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Nel nome di Guido Rossa duecentomila vivono 
il dramma di un partito allo sbando 

' mMJ*- -Hi -srrJP^ c « 

Una grande manifestazione popolare piena di bandiere a lutto del PCI. Ma Berlinguer, 
che tutti aspettavano, non ha potuto parlare. Guido Rossa, quasi assurto a simbolo 
dell'uscita del PCI dall'area di governo,è stato commemorato da un suo compagno di 
lavoro e da Lama. Pertini ha consegnato una medaglia d'oro al valor civile all'operaio 
assassinato dalle BR • articoli in ultima pagina 

Una pioggia sottile, ge-
lida. fitta, continua, fla-
gella da ore ed ore, 
senza requie, le migliaia 
di persone di ogni età 
venute da qui vicino e 
da lontano, per radunar-
si intorno a Guido Ros-
sa e — all'indomani del-
l'uscita del partito dal 
governo — per radunarsi 
attorno al Partito, con la 
maiuscola. 

In questi giorni sono 
ricorsi sugli articoli de 
l'Unità, e ricorrono ora 
nei discorsi che rimbom-
bano dal palco, le pa>-
role « ferro, sangue, car-
ne » riferite al partito 
e alla classe, come nella 
canzone sui morti di 
Reggio Emilia. E quando 
rtccrroTio queste parole 
il Partito si scrive con 
la maiuscola. Questa di 
oggi è una grande riunio-
ne intomo al Corpo del 
Partito. 

Il nemico più perfido oggi .sulle strade di Ge-nova, - è l'inverno. Vio-lento e odioso fiancheg-giatore del terrorismo, rigido e ottuso militari-sta, l'inverno ha riser-vato a questa città la sua peggiore sferzata proprio in questo giorno. 
(continua in ultima) 

«Una forte tosse e gli è mancato il respiro 
Certo casa nostra è fredda e umida,.,» 

•N'apoli. 27 — Anna Desiderio, sei mesi, è mor-ta al ^ntobono di Napoli. Ricoverata in stato di coma è sopravvissuta sei ore nella sala di ria-nimazione. Proveniva da Ercolano una zona già folata dal < misterioso > virus. Sempre al Santo-"ono altri cinque bimbi sono in stato di coma, tre di loro provengono dalla provincia napoleta-na- Si è appena conclusa, al Secondo Policlinico, la riuniwie di esperti che ha preso atto dei risul-tati delle ricerche. I virus « mistericsi » si chia-"Mno sinciziale e coxackie, isolati da tempo e co-muni nella flora micotica. Forse per gli esperti 

misteriosi sono la provincia e i quartieri periferici di Napoli, il centro della città con i suoi bassi, le condizioni in cui vive la gente, la miseria, le malatti endemiche. Intanto il prof. Barbareschi di Trento ha dichiarato « ...appena colpito dalla malattia che sembrava in im primo momento una forte influenza, mi sono sottoposto ad esami viro-logici. Negli adulti questo virus (il coxackie) è be-nigno. ma nei bambini, ripeto, s<^rattutto se mal nutriti e con fisico debole, incide sul cuore, sull' ajjparato re^iratorio e sul cervello >. (nel pa-linone i servizi) 

"O arriva Khomeini, 
o VI spareremo 33 

(articoli a pag. 2) 

Referendum nucleare 
Milano. Dopo 34 ore di occupazione degli uffici RAI, Gorla e Capanna hanno ottenuto che entro 5 giorni tutte le testate RAI trasmettano programmi d" informazione suDa questione nucleare. Il comitato di redazione e il consiglio d'azienda hanno parteci-pato aOa sottoscrizione dell'accordo. Il 1° febbraio il consiglio regionale lombardo discuterà la richiesta di referendum regionale contro la localizzazione delle centrali nucleari in Lombardia. 

I lividi del rugby 
(nell'interno) 
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Miiioni in piazza nell'anniversario della morte di Maometto alla probabile vigilia del ritorno di Khomeini 

"Good bye imperialism 99 

fi termine di chiusura dell'aeroporto di Teheran scade alla mezzanotte di sabato ma la riapertura è tutta 
tro che certa. Voci incontrollabili danno notizia di fucilazioni avvenute nelle caserme 

(dal nostro inviato) 
« Good bye imperialism », uno • striscione ne-

ro con caratteri bianchi e dietro l'ironia, una 
parte dell'ennesimo corteo di milioni e milioni di abitan-
ti di Teheran. E' passata una settimana dalla manife-
stazione dell'Arbain che scelse la strada della re-
pubblica islamica, ed eccoli di nuovo qui. L'occasio-
rbe è l'anniversario della morte di Maometto, ma in 
realtà, come sempre si parla e si fa la politica. Ci 
sono tutti: i tchador, i miiUah, gli uomini e le bam-
tóne, ma anche qualcuno di più. Da giorni infatti 

Da giorni infatti 
centinaia di migliaia di 
persone si stanno river-
iwiTitìo sul'la capitale per 
assistere al rientro di 
Khomeini. Chi può è ospi-
te di parenti, gli altri, a 
decine di migliaia sono 
«spiti delle moschee dove 
Tnangiano, a spese deHa 
«c cassa » dell'Islam, dove 
•dormono sui grandi tap-
peti lisi della preghiera. 

Sono giorni di corale at-
tesa messianica, tutti a-
spettano l'Imam che de-
ve arrivare, dal cielo: 

Ieri, al cimitero, ci è 
passato sc^ra la testa un 
•elicottero — mi dice sor-
ridendo un amico in un 
ottimo italiano — sapevo 
che non poteva esserci, 
ma anch'io ho avuto vo-
glia di pensare che in 
quel momento scendesse 
davanti a noi e mi sono 
messo a ridere come un 
pa73K) e ho gridato come 

tutti. E dire che in Ita-
lia ero marxista-lenini-
sta ». « Appunto », gli ri-
spondo e gli rendo il sor-
riso. 

Ma anche il messianesi-
mo, con tutte le sue con-
traddizioni, 0 suo buono 
e il suo cattivo, qui è di 
tipo particolare e non so-
lo perché Khomeini si ap-
presta a ritornare al suo 
popolo su di un banalis-
simo e ingombrante Jum-
bo deHa Boeing. « Arriva 
Khomeini o vi sparere-
mo! » è lo slogans più 
gridato con « Mary bar 
Bakhtiar », « morte a 
Bakhtiar » in cori che rim-
balzano da una parte all' 
altra de] corteo. GU uo-
mini janciano il « o arri-
va Khomeini... » e le mac-
chie nere che incornicia-
no i volti bianchi delle 
donne continuano « ...o vi 
spareremo! ». E questo 
per sottobneare ancora 

una volta che nell'Islam 
sciita niente, neanche 1' 
attesa dell'Imam è le-
gato al fideismo- fatalista. 
Anche l'attesa di un «mes-
sia» può avvenire solo se 
i] popolo dell'Islam lot-
ta. « Nessuna società Gam-
biera se il suo popolo non 
•lotta » mi dice, in un te-
desco con vaghe inflessio-
ni austriache un tecnico 
iraniano di centrali nu-
cleari che mi si è affian-
cato, così dice il Corano. 
E aggiunge « EQiomeini è 
tanto amato, è il simbo-
lo, il leader, ma non è 
il simbolo di un partito, 
è il simtx>lo di noi stes-
si, il simbolo del partito 
di dio, del partito di Al-
lah, che non è solo delle 
avanguardie, è di tutti 
noi. Imàmat, l'essere 
imam, avanguardia, mae-
stro, questo è uno dei 
cinque principi della sciia, 
e tutti devono essere a-
vanguardia di se stessi. 

Ma per voi occidentali 
la parola avanguarxìia ha 
un senso solo sociale, po-
litico. Per noi ha anche 
questo valore ma è col-
legato intrinsecamente al-
la conoscenza, al rappor-
to fluente tra l'uomo e se 
stesso, tra l'uomo e la 
natura, tra l'uomo e gli 
altri, tra il relativo e 1' 
assoluto. Mentre parliamo 
dandbcela da filosofi in 
questa bellissima giorna-
ta di sole primaverile, jjer 
dendooi in continuazione, 
risucchiati nei vortici e 
nei mulinelli di corrente 
umana che sd formano ai 
bordi dii questo fiume di 
razze e di voci dell'Asia, 
il popolo di Teheran 'parla. 
E dice sempre cose nuo-
ve, diverse. 

E' uno degli esempi più 
belli di democrazia. In un 
paese nazista, di fronte 
ad un esercito che vor-
rebbe imporre ancora una 
volta la legge marziale, di 
fronte ad un governo che 
«autorizza la manifesta-
zione per l'anniversario 
della morte d'i Maometto 
ma che, in caso di un so-
lo slogan politico, o con-
tro il governo o contro la 
costituzione « ordinerà al-
l'esercito di •intervenire >. 

•Quattro milioni di per-
-sone gridano: «Morte a 
Bakhtiar », « O Khomeini 
0 la lotta armata ». Ed è 
una votazione democrati-
ca. nel più pieno senso del 
termine, anche formale. E 
la quarta volta in un me-
se e mezzo che questo 
succede: dai quindici ai 
venti milioni di persone 
•sfidano la 'legge marzia-
Oe, sfidano la morte e 
scendono nelle piazze a 
gridare il loo-o voto. 

La prima e la second'a 
volta è stato: «morte allo 
scià », la terza volta, ve-
nerdì scorso, era la pro-
clamazione delia repub-
blica islamica. Oggi è: 
-c Khomeini qui o è la 
guerra» e «Morte a Baldi-

tiar», con lo stesso Bakh-
tiar che sette giorni fa 
non si degnava neanche di 
uno slogan, tanto piccolo 
lo si considerava di fron-
te alla prepria forza, tan-
fo inutile il suo tentativo 
di resistere. E quando 
Khomeini 'arriverà, in mi-
lioni lo si andrà ad acco-
gliere sancendo con una 
alzata di mano simbolica 
la fine definitiva del re-
gime e rinizio del/ cam-
mino della repubWica 
islamica. 

Poi, poi si dovrà vota-
re di nuovo, presto anche 
dentro delle lane vere e 
proprie. E sarà solo dalla 
capacità di questo popolo 
di mantenere intatta la 
•propria forza che dipen-
derà la chiusura, in una 
foirma statuale rigida e 

statica, o l'apertura al 
cambiamento in uno sta-
to che pur restando tale 
sia insieme governabile e 
intralciabile — nei suoi 
intrinseci aspetti autorita-
ri — dall'insieme delle 
strutture popolari e del 
loro potere. 

Intanto, quando ancora 
tutto questo fa parte del 
futuro, camminiamo per 
la Scià Beza e ci accor-
giamo di conoscere bene, 
molto bene alcuni alberi. 
Sono quelli che ci hanno 
riparato ieri, proprio qui, 
mentre l'esercito sparava. 
Ritorna alla mente l'as-
surdo: solo 24 ore fa que-
sti stessi mille metri di 
strada sono stati teatro di 
un braccio di ferro mor-
tale, durato otto ore e co-
stato trenta morti, al mi-

nimo, e centinaia di fa: 
Oggi quei drappelli: 

soldati che ieri spi-; 
vano in nome del t 
della guerra sono dis; 
ti, nascosti, non posar 
affrontare la forza : 
tutto il popolo. Ma ; 
ieri tutti si ricordano 
— in un rito di mr 
sconvolgente — i seit 
dirti spirati al PaiL 
Hospital sono stati p; 
tati oggi nel corteo i 
volti nel sudario biac 
mentre due ali di fì 
ammutolita, si apriva: 
piangendo. I corpi, 4 
tratti appena copertili 
lenzuolo bianco, e 
passati sorretti su ; 
tappeto verde in ms 
al popolo, ai lati m. 
scoli sentieri diseg::̂  
da sassolini biaiKhi 
cintavano simbolicanfr 

Il vice primo ministro della Cina Popolare 
arriva oggi negli USA 

DENG! Le 4 modernizzazioni 
suonano alla porta 
dell'industria americana 
In cambio la Cina offre ai monopoli USA la prospeK 
va di affari d'oro e di un enorme nuovo mercato. Dii 
ficile dire chi ci guadagna di più. Più facile dire chic 
perde: le masse cinesi innanzitutto che pagheran» 
-- e già stanno pagando -- la modernizzazione int^ 
mini di maggior lavoro alienato; e l'URSS, che prê  
riva il rapporto di "coppia chiusa" 

Deng Xiaoping (Teng Ifeiaoiiing) il vice primo 
mi'nistro cinese definito qualche settimana fa dalla 
rivista « Time » l'uomo dell'anno, giunge oggi negli 
Stati Uniti in visita ufficiale, la prima mai compiuta 
in questo paese da un governante deUa nazione più 
popolosa del mondo. 

L'inchiostro sui docu-
menti che il mese scorso 
sancirono la normaUzza-
zione sino-americana lun-
gamente attesa è ancora 
fresco, e già questo viag-
gio, tuttora inconcepibile 
agli occhi dei teorici del 
monolitismo comunista, 
rischia di rimettere in 
discussione la distensione 
f r a Stati Uniti ed Unio-
ne Sovietica. 

Le cose che Deng ha 
già chiesto e si predone 
di chiedere all'America 
sono ormai note. E' sta-
to lo stesso vice-primo 
ministro che le ha an-
ticipate ad un gruppo di 
senatori americani anda-
ti recentemente a fargli 
visita a Pechino. Vor-
rebbe un'espansione delle 
forze navali americane 
nell'Estremo Oriente, vor 
rebbe armamenti ameri-
cani per far fronte all' 
« orso » sovietico, vor-
rebbe che Stati Uniti e 

Cina coordinassero azioni 
volte ad ostacolare lo 
spiegamento delle forze 
sovietiche intomo al 
mondo, vorrebbe che 
Washington rinunciasse a 
misure di «appeasement» 
economico nei confronti 
deU'URSS. 

L'Uione Sovietica ha 
già messo le mani a-
vanti con tre iniziative: 
1) ha ammonito severa-
mente Carter, con una 
lettera del presidente 
Leonid Brezhnev, a non 
stabilire « speciali » rap-
porti con Pechino; 2) ha 
fatto pressioni sui paesi 
della NATO affinché re-
spingano le richieste di 
forniture militari prove-
nienti dalla Cirta; 3) ha 
spostato suUe proprie 
frontiere orientali ingen-
ti forze (fonte CIA), por-
tando i propri contin-
genti di guardia contro 
la Cina a 650.000 uomi-
ni, più di quelli impe-

gnati ad o cc iden t e» 
fronte NATO. . 

Fonti bene 
di Washington ha^^ 
velato ieri che Car^j 
formalmente rassi^ 
Mosca sul fatto 
Stati Uniti non h ^ ^ 
cuna intenziaie ^ ^ 
dere armi ai cieŝ -
nel contempo non 
dono interferire cm 
vetuali f o r n i t u r e ^ 
nienti dai p a e s ' J ^ 
All'inizio del 
Gran Bretagna a ^ , 
l'imminente iormV^ 
Pechino di una ^ 
di caccia a decou 
ticale « H a r r i e r ^ ^ 

Si discuterà a ^ ^ 
la .politica oei à i r ^ , 
ni e dena 
Taiwan. -Memon 
damento Jackson 
del 1&74, che v n ^ 
sione deHa à a u ^ f 
merciale dela n a ^ ^ 
favorite ai paea 
colino la ^ ^ t Z f 

improvviso a ^ ^ 
tiere e le 
cane ham» 

mane oltre d u ^ ^ 
mande di 

granii i 
Per 

Taiwan 
centemc 
mericat 
un anr 
agli Ui 
mutua < 
do di ; 
pria ai 
prie fa 
dopo li 
nificazi( 
ca pop 
stesso I 
che in 
spensior 
militari 
lasciato 
chino r 
riunifici 
za. 

Al go 
me ora 
tro ess< 
zioni de 
(agricol 
scienza 
sa), e 
bisogno 
laborazii 
degli St 
colare. 

Già n 
Infere a 
fatte a\ 
zare i 
e sono 1 
ressi cc 
dustriali 
3d appr, 
clima d 
estero < 
suSe Ci, 

Non ci 
j cinesi 
cani non 
no ~ eh 
cesso di 
politica, 
a fruttù< 
zattere e 
ne sin 
passi son 
esempio 
accordo 
^ « Us ! 
la costru; 
Plesso si< 
dest delli 
sidente C 
ferenza • 
®gton, V 
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le tante chiazze di san-
gue restato sull' asfalto. 
Tutti sanno che « ieri » 
può essere anche « do-
mani ». Lo sanno i mul-
lah, fitti fitti nei cordoni 
di apertura dei cortei del 
sud. coi piedi e le vesti 
tutte inzaccherate di 
fango, lo sanno i milioni 
di donne che hanno por-
tato le loro bambine e 
i loro bambini, tanti co-
me non mai, anche quelle 
e quelli che sono proprio 
piccoli pìccoli, cucciulù, 
come si dice in persia-
no. Le notizie che cir-
colano nel corteo sono tut-
t'altro che serene: la 
chiusura dell' aeroporto 
ordinata dalle autorità 
militari scade stanotte 
alle dodici ma è tutt 'altro 
che certo che l'aeroporto 
venga aperto domani 
mattina. In più circola-
no moltissime voci — in-
controllabili come sem-
pre — su fucOazioni fe-
roci in atto nelle ca-
serme. Voci gonfiate si-
curamente ma che de-
vono avere un fondo di 
verità dato che ieri la 
televisione ha comunica-
to che otto militari sono 
rimasti uccisi in ima ca-
serma di Teheran. Uffi-

cialmente è stata opera 
di un commando armato 
— ma guarda un po'! — 
di kalakchnikov, sicura-
mente invece sono ca-
duti nel corso di uno 
scontro armato t ra mili-
tari prò e anti Khomei-
ni. L'esercito, e il suo 
stato di salute, sono 
quindi ancora e sempre 
l 'ago della bOancia, 1' 
ultima possibilità di pro-
lungare l'agonia di uno 
stato marcescente. 

La gente, al ritorno dal-
la immensa «piazza della 
libertà », l'ex piazza « ri-
cordo dello scià » ove si 
è concluso come sempre 
il corteo, si è data appun-
tamento per domani matti-
na, domenica, alle 5 all' 
aeroporto. Mentre gli in-
numerevoli spezzoni vo-
cianti del corteo tornavano 
per le strade, decine di 
gruppi di giovani innalza-
vano agli incroci enormi 
striscioni verdi e gialli in-
neggianti al ritorno di 
Khomeini: lo scenario per 
il suo trionfo, il proprio 
trionfo. Ma non si è af-
fatto sicuri che Khomeini 
domani mattina possa ar-
rivare. Nessuna notizia at-
tendibile giunge da Pari-
gi mentre la direzione del 

movimento non ha anco-
ra dato indicazioni preci-
se di mobilitazione. Se 1' 
aeroporto domani — e an-
che dopo — continuerà ad 
essere occupato dai carr i 
armati, vorrà dire che il 
governo, 0 meglio, i mili-
tari, hanno scelto la stra-
da dello scontro frontale 
col movimento che oggi 
gli ha dichiarato guen-a 
in caso non lasciasse li-
bero il rientro dell'Imam. 
Non è probabilmente la 
strada di un golpe — che 
può essere sempre tenta-
to ma senza alcuna pos-
sibilità di successo, ne 
nel breve ne nel medio pe-
riodo — ma, forse, la stra-
da del massacro che pre-
cederà la loro sconfitta. 

Impossibile prevedere, 
impossibile prefigurare le 
scelte di una belva fero-
ce ferita a morte e aizza-
ta da « consiglieri » anch' 
essi impazziti per l'immi-
nenza della sconfitta. Di 
certo c 'è solo il prossimo 
arrivo di Khomeini e il 
definitivo passaggio alla 
« seconda fase » della ri-
voluzione islamica. Di in-
certo c 'è il prezzo che, an-
cora, questo popolo dovrà 
pagare. 

Carlo Panella 

gratti cinesi. 
Per quanto concerne 

Taiwan. Deng ha detto re-
centemente ai senatori a-
mericani che l'isola ( f ra 
un anno non piii tegata 
aigà USA da Itrattato d i 
mutua difesa) sarà in gra-
do di mairtenere la pro-
pria autMiomia con pro-
jHìe forze armate anche 
dopo la sua futura riu-
nificazione àtla repubbli-
ca po{X)lare cdnese. Lo 
stesso Deng si è detto an-
che in favore di una so-
spensione delle manovre 
militari n ^ i stretti ed ha 
lasciato capire che Pe-
chino non pensa ad' una 
riunificazione con la for-
za. 

Al goveriK) cinese pre-
me ora realizzare le qtiat-
tro essenziali moóemizza-
ziotii da esso proclamate 
(agricoltura, industria, 
scienza e tecnologia, dife-
sa), e per fa r ciò avrà 
bisogno delia massima col, 
laborazione occidenfcaie, 
degli Stati Urriti in parti-
colare. 

Già nove società petro-
lifere americane si sono 
fatte avanti per valoriz-
zare i giacimenti cinesi 
e sono centinaia gli inte-
ressi commerciali ed in-
dustriali che si preparano 
ad approfittare del nuovo 

di fiducia per 1' 
«stero che sta g i r a n d o 
sidla Cina. 

Non ci sono dubbi — e 
i cmesi come gli ameri-

noi se lo nascondo-
®o — che, avviato il pro-
^^^sso di normalizzazione 
politica, si apre la strada 
a fruttuose intese di ca-
rattere economico. Sebbe-
ne sin qui, solo piccoli 
passi sono stati fa t t i — aa 
esempio la firma di un 
accordo preliminare con 
ia <Us Steel Corp». P e r 
la costruzione di un com-
^ ^ s o siderurgico nel nor-
<»st della Cina — il pre-
sidente Carter in una con-
ferenza stampa a Wash-
®gton, venerdì notte, ha 

detto che è possibile che 
accordi veigano firmati 
nel campo dell'aeronautica 
della scienza e della tec-
nologìa, durante il viag-
gio di Deng negli USA. 

Da queste parole è e-
vidente che le due poten-
ze hanno raggiunto almeno 
alcune intese preliminari 
in materia. Circa, poi, le 
possibilità di pagamento, 
a parte le materie prime 
che la Cina potrebbe for-
nire, anche se sussistono 
dubbi circa massicce e-
sportazioni di petrolio ne-
^ i Stati Uniti, non biso-
gna dimenticare che una 
delle più importanti ditte 
americane specializzate 
nella fornitura di crediti 
a paesi o privati esteri, 
la « Merril Lynch and Co.» 
di recente ha inviato suoi 
rappresentanti in Cina. 

Fonti americane affer-
mano che, durante la vi-
sita di Deng, la Casa 
Bianca cercherà di otte-

nere dall'ospite qualche 
gesto di collaborazione in 
vista della soluzicme della 
lunga crisi coreana. La 
situazione è abbastanza 
critica dato che, secondo 
fonti spionistiche ameri-
cane, le forze di combat-
timento di cui la Corea del 
Nord attualmente dispone 
sono pili ingenti di quan-
to si pensasse fino a qual-
che mese fa. Il timore di 
un'invasione del sud, sem-
pre presente a Washington 
si è tuttavia allentato re-
centemente in ragioni di 
aperture fatte da Pycmg-
Yang a Seul in favore di 
una conferenza suH'taiifi-
cazione del paese. 

Deng r imarrà tre gior-
ni a Washington. L'I e il 
2 febbraio egli si recherà 
ad Atlanta, il 2 e il 3 
sarà a Houston, il 4 e il 
5 a Seattle, suUa costa del 
Pacifico, da dove riparti-
r à subito per la Cina. 
(ANSA) 

MANOFTHEYEAR | 

L'attentato rivendicato dai « compagni organizzati 
delia volante rossa » 

Sparano contro 
un missino a Roma 

e feriscono 
anche suo figlio 

tt.iJ'i 

Roma, 27 — « Compagni 
organizzati della volante 
rossa»: con questa nuova 
s i ^ a una telefonata all' 
ANSA, ieri sera, ha ri-
vendicato dopo un'ora, il 
ferimento di Nicolìno Nu-
sca, un medico missino di 
Centocelle. Con lui è ri-
masto ferito (im proietti-
le nella caviglia, il figlio 
sedicenne), del quale pe-
raltro non risultano « pre-
cedenti politici ». Il medi-
co, appena salito in mac-
china, è stato raggiunto 
da proiettili alla scapola, 
ad im braccio e, di stri-
scio, al torale. I colpi so-
no stati esplosi da breve 
di^anza con una pistola 
a tamburo di grosso ca-
libro: non è .però chiaro 
se l'intenzione era di uc-
cidere, oppure se lo sco-
po del 'a t tentato ora limi-
tato a l ferimento del mis-
sino. 

Chi è Nicolìno Nusca, 
53 anni? A Centocelle è 
conosciuto perché fino al 
'74 è stato segretario del-
la locale sezione del MSI, 
allora molto attiva. In 
quegli stessi anni Nusca 
è stato consigliere circo-
scrizionale e, nel '72, can-
didato alle elezioni politi-
che. Il covo fascista era 
noto come centro dì re-
clutamento di guardie d'd 
corpo per i più impor-
tanti caporioni missini e 

spesso forniva manovalan-
za per le squadre di Ca-
radonna. 

L'ultima volta ìiie i fa-
scisti di Centocelle si so-
no fat t i veramente notare 
sulla scena cittadina fu 
nel febbraio del '75, quan 
do parteciparono attiva-
mente alle scorribande in 
occasi<me del processo 
LoSlo. Alcuni di loro, poi, 
testimoniarono contro i 
compagni Panzieri e Lo-
jacono, accusati della 
morte di Mantakas ucciso 
nel corso di quegli scon-
tri. 

E ' poi seguito un pe-
riodo dì inattività, alme-
no apparente. Contempo-
raneamente Centocelle 
diventava una delle piaz-
ze principali per l'eroi-
na e molti dei fascisti 
partecipano all'attività di 
spaccio. Improvvisamente 
— e forse questo è il 
prologo dell'attentato di 
ieri — Centocelle viene 
scelta come teatro degli 
scontri che ì missini pro-
vocano nell' anniversario 
di Acca Larentia. Venti 
giorni fa, come si ricor-
derà, un gruppo di loro 
cerca di assaltare una 
sede DC, brucia autcmio-
biU: poi arriva la poli-
zia e un agente in bor-
ghese assassina Giaquin-
to. La scelta di compie-
re quell'azione è forse il 
primo atto di un rilancio 

nel quartiere? E' una 
delle ipotesi possibili. 

Ieri hanno colpito un 
fascista della « vecchia 
guardia ». noto per la 
sua attività pubblica ne-
gli anni scorsi. I fami-
liari dicono che non a-
veva ricevuto minacce di 
recente, ma nel '66 gli 
bruciarono lo studio. Si 
t rat tava quindi di un 
caporione di quartiere 
(non è chiaro se « in 
pensione » o ancora at-

itivo) noto per un episo-
dio legato alla sua atti-
vità di medico: fu pro-
cessato perché t ruf fava 
l 'ENPDEP compilado, al-
l ' insaputa dei suoi mu-
tuati, false ricette per 
medicinali molto costosi, 
che poi rivendeva lu-
crando. 

L'azione di Centocelle 
f a pensare, tra l'altro, 
ad un intervento nel di-
battito suU' antifascismo 
in corso a Roma. I due 
giovani che hanno spa-
rato hanno voluto colpi-
re un « obiettivo centra-
to » (ma forse hanno 
solo scelto il primo no-
me « noto » a disposizio-
ne) invece che « colpire 
del mucchio », senza e-
vitare, però, anche sta-
volta, « l 'errore tecnico» 
del ferimento del figlio 
del fascista. Che era so-
lo andato a prendere il 
padre all'uscita del suo 
studio di medico. 

1.000 all'assemblea su "L.C." 
Milano — « Lotta Conti-nua » quotidiano e Lotta Continua « organizzazione nascente » sì sono trovate a confronto ieri pomerig-gio in una assemblea cui hanno partecipato quasi un migliaio di compagni, nel-l'auditorium di piazzai^ Abbiategrasso. Nonostante che il giornale di ieri a-vesse omesso per un as sordo errore in tipografia l'avviso dell'assemblea, al-tri canali di convocazione hanno funzionato: da ra-dio Popolare alle nume-rose telefonate che hanno convogliato i vecchi com-pagni (e i vecchi dirigen-ti) dell'organizzazione di Lotta Continua, quelli più giovani radunatisi attorno alla federazione di via De Cristoforis, numerosi col-lettivi di Milano e pro-vincia, esponenti della si-nistra operaia di diverse fabbriche. Non mancavano neppure militanti di De-mocrazia Proletaria. 
Una breve introduzione 

a nome degli occupanti è 
stata tenuta dalla compa-
gna Lidia la quale ha ri-
badito le critiche all'impo-
stazione del giornale e del 
dibattito («a senso unico*), 

rifacendosi anche nelle sue proposte organizzative al 
c nuovo modo di fare i>oli-tica » emerso dal congres-so di Rimini di LC, nel novembre '76. Lidia ha pro-posto che si arrivi a nn convegno nazionale di LC e che nel frattempo U giornale dedichi due pagi-ne quotidiane al dibattito preparatorio di tale con-vegno. Ghirighiz, per la reda-zione milanese, ha letto nn lungo intervento nel quale ha sottolineato li rapporto di non casualità tra l'esperienza del quoti-

diano e la storia e l'attua-lità di Lotta Continua. E-gli ha messo al centro 11 problema del linguaggio, del logoramento delle pa-role (classe, partito, ecc.) su cui si svolge il nostra dibattito. Ha prefigurato un giornale sempre più de-centrato nella sua fattura e ha infine dichiarato (M essere personalmente fa-vorevole alla pubblicazio-ne degli interventi dell'^-semblea sul giornale dei prossimi giorni. Al momento in cui scri-viamo gli iscritti a parla-re sono circa una ventina. 

Si è cOTiclusa dopo 34 ore l'occupazione degli 
esponenti di Democrazia Proletaria dell'ufificio 
del responsabile dei servizi giornalisti della 
R.AI a Milano ; dottor Mauro Mauri. Gli oc-
cupanti hanno lasciato l'edificio dopo la lettura 
di un comunicato dello stesso dott. Mauri che, 
alla presenza del consiglio d'azienda e del co-
mitato di redazione, schierati dalla parte degli 
occupanti, ha rilasciato dichiarazioni sui ser-
\-izi che 'le varie testate stanno preparando, i 
servizi riguarderebbero sia la discussione, il 

febbraio, del consiglio regionale sulla pro-
posta di indizione di un referendum contro la 
localizzazione deUe centrali nucleari in Lom-
bardia, sia, e più in generale, per ima corretta 
informazione suU" conseguenze che la scelta nu-
cleare comporta. 
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Espulso dalla magistratura 

Il "fratello'̂  
Carmelo 
Spagnuolo 

lotta continua 4 

Carmelo Spagnuolo, pro-euratore generale della iRepubbldca a Roma dal 71 al 75, presidente di sezione della Corte di Cassazione (dal gennaio '77 sospeso dalla funzio-ne e dallo stipendio),, ve-nerdì è stato « radiato » dalla magistratura. Per un quinquennio al centro di clamorosi scandali giu-diziari che hanno messo « alla berlina » la Procu-ra di Roma e scosso il « prestigio » della magi-stratura nel suo insieme, figura emblematica di un certo tipo di rapporti f ra potere « di toga », potere economico e politico. Spa-gnuolo deve questo epi-ioso della sua carriera al-ia « fratellanza » con uno dei più voraci «ladri di Stato», Michele Sindona. n provvedimento di ri-mozione, deciso a mag-gioranza dalla commissio-ne disciplinare del Con-siglio Superiore della Ma-gistratura si riferisce in-fatti all'« interessamen-to di Spagnuolo (quando era già alla Cassazione) nei confronti del banca-rottiere siciliano, ripara-to negli USA dopo il cla-moroso « crack » finanzia-rio, sul quale pendeva la richiesta di estradizione avanzata dai giudici ita-liani. Nel novembre del 76 Spagnuolo consegnò al Console americano a Ro-ma, Gordwi Hiil, un «af-fidavit » (xm documento giurato) con il q u ^ una speciale commissione d' inchiesta delia Massone-ria comunicava alle au-torità americane che Mi-chele Sindona era da con-

siderarsi una « persona perbene » un « uomo d' onore ». 
Nel documento, inoltre, il « giurì » della Massone-ria definiva il finanziere d'assalto un « perseguitato politico » e sollecitava quindi le autorità statu-nitensi a non concedere 1' estradizione richiesta dal governo italiano, in quan-to se Sindona fosse torna-to in Italia « rischiava la pelle come Coco e Occor-sio. Scopo evidente deli' iniziativa era quello di e-sercitare una pressione su-gli USA attraverso la po-tente « lobby » rappresen-tata daUa « Casa madre » di Washington, la masso-neria americana. La « cac-ciata con ignominia » de-cretata ieri segue di due anni una prima decisione del CSM che, appreso U contenuto della « racco-mandazione » di Sindona, sospeso Spagnuolo in via cautelativa. Spagnuolo a-veva lasciato la PG di Ro-ma Siidl'onda di un'aspra polemica scaturita da una sua intervista sui rappor-ti d'affari f ra alcuni gros-si personaggi e noti ma-fiosi, un episodio del duel Io a distanza che lo oppo-se all'ex questore Manga-no sulla questione deUe in-tercetazionit telefoniche a carico di Frank Coppola. L'ultimo gesto clamoroso in una gestione del « pa-lazzaccio » che aveva vi-sto l'insabbiamento (e 1' uso strumentale) deUe più scottanti inchieste, dell' Anas aUa Rai, dalle inter-cettazioni ai fondi « ne-ri » Montedison. 

Dalla Chiesa 
a Torino: decine 
di perquisizioni 

Torino. Sono entrati in azione a Torino, all'insa-puta anche della Digos, i nuclei antiterrorismo dei CC. Evidentemente non ancora soddisfatto del suo ultimo « succ iso » Cgli imdici « terroristi » della baita in montagna, risul-tato poi un bluff) l'eser-cito privato del genera-le Dalla Chiesa ha com-piuto veri e propri ra-strellamenti in tutti i quartieri della città, e se-condo le notizie che ci giungono, ci sono tutt'ora diversi agenti in borghe-se appostati in vari pun-ti della città. 
L'intera operazione ha il sapore di una grossa provocazione contro la si-nistra rivoluzionaria tori-nese. Il magistrato Toni-nelli è stato costretto a convocare i giornalisti e ha chiesto loro di mante-nere discrezione e d'a-spettare, aggiimgendo di non saperne nulla di più nemmeno lui e che non avrebbe preso alcuna ri-soluzione se non dopo a-ver esaminato attentamen-te la consistenza degli e-lementi raccolti dai CC. Ma veniamo ai fatti. So-no state perquisite le abi-tazioni di molti compagni conosciuti, operai, soprat-tutto neo assunti, studen-ti e giovani. A casa di una compagna, ex ope-raia FIAT, è stata seque-strata una macchina da scrivere (poi risultata re-golare) e lei e il suo compagno sono stati tenu-ti in questura tutta la giornata. DaMe notizie che abbiamo, le perqui-sizioni sarebbero state una ventina, ma sicura-mente sono molte di più poiché non tutti i compa-gni interessati hanno av-vertito. Infatti la mec-canica è tale che è im-

possibile avvisare familiari e avvocati; per di più an-che quando si telefona chiedendo notizie precise non viene nemmeno co-municato se il nominativo è tra i fermati, anzi se ne nega pure l'esistenza. 
Stamane, con lo stessa silenzio, molti sono stati rilasciati. Essendo i po-teri dei carabinieri di Dal-la Chiesa assoluti, non si conoscono nemmeno le motivazioni delle perqui-sizioni che sono diverse e contrastanti tra loro. Di certo si sa che q'uesta operazione si preparava già da diversi giorni e che perquisizioni ''erano state già effettuate a Ri-voli e in altri quartieri della periferia. D magi-strato ha assicurato che appena avrà il fascicolo dai CC convocherà i gior-nalisti. Intanto bisogna rompere il silenzio e fare chiarezza non solo su que-st'ultimo episodio ma an-che su tutto il comporta-mento provocatorio che in questi anni hanno a-vuto i (X in una città come Torino. 
Un primo momento di mobilitazione si può crea-re per il processo che si terrà, tra quindici giorni per l'assassinio di Bruno Cecchetti da parte di un carabiniere, Àe è stato completamente coperto, con stile mafioso, dal nu-cleo investigativo di To-rino. Per questo si è co-stituito il comitato «Bru-no Cecchetti», formato dai giornali, dalle radio e dal-le organizzazioni della nuova sinistra. Nei pros-simi giorni pubblichere-mo, contemporaneamente ai QdL, un documento per fornire le prove che Bru-no ecchetti è stato as-sassinato a freddo. 

Alcuni ciati dell'lstat 

Ma cos'è 
questa crisi? 

Riportiamo alcuni dati pubblicati dall'Istat, ri-spetto ai quali si possono fare queste considerazioni: 1) Diminuisce l'occTipa-zione nella grande indu-stria. 
2) Aumentano 1 guada-gni mensili di fatto 4verai ed è presumibile che ciò derivi dall'aumento degli straordinari ma forse an-che da altri fattori (come p. es. accordi aziendali). Per questo sarebbe utile avere informazioni più ca-pillari. 

L'inflazione continua a mantenersi sostenuta ol-tre le due cifre. Alcuni da-ti non di fonte Istat che riguardano Torino ne indi-cano una ripresa. 
4) La disoccupazione non subisce variazioni con-siderevoli. Inoltre utili so-no i dati generali sul la-voro indipendente. 
L'indice dell'occupazione dipendente nella grande industria ha segnato, nel periodo gennaio-ottobre del 1978, una diminuzione me-dia dell'I,3 per cento ri-spetto al corrispondente periodo del 1977. L'indice delle (H-e effettivamente la* vorate mensilmente per o-peraio, sempre nel perio-do preso in esame, è in-vece calato dello 0,4 per cento, mentre, parallela-mente, ha registrato un sensibile incremento quel-lo dei guadagni medi men-sili di fati» per operaio (più 15,6 per cento rispet-to ai primi dieci mesi del 1977). E' quanto si rUeva in base ai dati definitivi resi noti daU'Istat e ag-giornati al mese di ot-tobre dello scorso anno. 

In particolare, da questi stessi dati emerge che nel terzo trimestre del 1978 1' indice dei prezzi al consu-mo ha segnato un aumento del 12,1 i>er cento rispet-to al corrispondente trime-stre del 1977; questo in cremento risulta inferiore tanto a quello dell'indice dei guadagni medi mensili di fatto (più 14,3 per cen-to) che a quello delle re tribuzioni minime contrai tuali (più 14,6) (I prezzi all'ingrosso nel mese di di cembre sono aumentati dell'I per cento. 
Le persone in cerca di occupazione sono comple.s sivamente un milione 651 mila unità, di cui U 76,1 per cento (un milione 261 mila) giovani di età com-presa tra i 14 e i 29 anni. E' quanto emerge dalla ri levaziMie nazionale delle forze di lavoro elaborata dall'Istat ed aggiornata al mese di ottobre dello scor so anno. Gli occupati, in vece, ammantano a 20 milioni 263 mila persone distinti in differenti set tori. I lavoratori dipen-denti sono 14 milioni 494 mila (un miliotue 161 mila nell'agricoltura, sei milio-ni 502 mUa nell'indostria e sei milioni 806 mila nel-le altre attività), mentre i lavoratori indipendenti ammontano, complessiva-mente, a cinque milioni 794 mila (un milione 967 mila nel settore agricolo, un milione 107 mila nel settore industriale e dne milioni 720 mila nelle al tre attività). L'occupazio-ne dipendente corrispwide, in percentuale, al 71,4 per cento, mentre quella indi-pendente ammonta al 28,6. 

Palermo 

Giornalista ucciso dalla mafia 
AUe 21.10 di ieri, 26.1.79, in viale Campania, una delle zone residenziah di Palermo, Mario Francese, redattore, di cronaca ne-ra, delle pagine del Gior-nale di Sicilia viene ucci-so, a colpi di pistola, da-vanti al portone antistan-te la sua abitazione. L'ag-guato risulta tipicamente mafioso dal momento che il giornalista da ben 14 anni seguiva i movimenti deUa mafia locale. Era frequentatore assiduo dei meandri oscuri del palaz-zo di giustizia palermita-no e ciò gli aveva permes-so di ottenere delle impor-tanti informazioni sui nu-merosi fatti di mafia. 

Dopo essersi occupato dei casi. De Mauro, Scaglio-ne e altri fatti simili, ulti-mamente aveva iniziato un'inchiesta che legava 1' omicidio del coloimello dei carabinieri Russo e il su-bappalto della diga di Gar eia nella valle dei Belice. La costruzione della diga, in. particolare, spostò di miolto gli equilibri del po-tere mafioso. In quel pe-riodo si registrano infatti numerosi sequestri tesi a 

colpire noti boss mafiosi come Corleo, Ccunpesi e il figlio di Ciccio Vassallo capo dei boss palermita-no. I terreni espropriati, per la costruzione di que-sta diga, fruttano ad uno dei proprietari legato ad attività mafiose, certo don Peppind Garda, per ogni ettaro di terreno due mi-liardi e seicento milioni. 
Peraltro questi terreni di vastissime estensioni e-rano stati designati sin da allora a pascolo, ma vista la possibilità di po-ter ricavare molto di più di quanto si investiva per lì'acquisto di questi ter-reni di poco valore, mol-te famiglie, che tra l'al-tro erano implicate nei rapimenti di cui abbia-mo accennato prima, ac-quistarono parecchi ettari di terreno, proprio nella zona in cui doveva esse-re costruita la diga e li trasformarono in vigneti rivalutandoli notevolmen-te. 
Tre sono le ditte impe-gnate oggi nella costru-zione della diga. La SAI-SED, la Garboli e la Lo-digiani, quest'ultima per 

un appalto di 47 miliardi. 
Nonostante queste ditte 
abbiano più volte negato 
interventi o pressioni ma-
fiose, in merito alla co-
struzione della diga, ri-
cordiamo che nel '76 pro-
prio la Lodigiani, impre-
sa milanese, aveva subi-
to un attentato. Lo stes-

so colonnello dei carabi-nieri Russo si è interes-sato a questa vicenda. Mario Francese che già l'anno scorso era stato testimone, e forse anche l'obiettivo, di un'esecu-zione di stampo tipica-mente malioso in un quar-tiere popolare palermita-no, molto più che da un semplice cronista di un giornale, che pur sempre rimane reazionario, è mor-to ammazzato. 
Radio Sud 103 

Le « Nuove » 
In lotta 

Per la prima volta do-po l'amnistia un carcere normale « Le Nuove » di Torino, scende in lotta. Ieri pomeriggio, infatti, la totalità dei detenuti, dopo l'aria, alle 16, si è rifiutata di rientrare nelle celle. Subito dopo una delegazione compo-sta da due rappresentan-ti per ogni braccio del carcere, ha chiesto un colloquio cwi la direzione e il giudice di sorve-glianza. < Vogliamo una migliore assistenza me-dica, devono cessare le provocazioni da parte delle guardie ai familia-ri, la televisione in tutte 

le celle, la fissazione dei generi alimentari che possono entrare alle Nuove, n detenuto deve essere dotato di un vet-tovagliamento ccanpleto: abiti c<Hnpresi. Inoltre, protestiamo contro le carceri speciali e voglia-mo che il sesto braccio, attualmente vuoto, noi venga adibito a sezione speciale ». 
Queste in sintesi le ri-chieste dei detenuti. L'a-zione di protesta è ter-minata alle 19, quando, terminato il colloquio con la direzione e il giudice, i delegati s(»io tornati a rif«-ire agli altri dete-nuti e questi hanno de-ciso di rientrare in cel-la. 

Al Magnifico Rettore... 
Il Comitato di lotta dei precari dell'univer-sità di Roma richiamandosi alla normativa di cui alla legge sui licenziamenti individuali (1966) e dello Statuto dei lavoratori (1970) ritiene im-portuno die gli esercitatori, per recuperare sizioni che la legislazione non ha mai conces-so ambiguamente, inviino al Rettore dell'univer-sità (per Roma piazzale delle Scienze) e per conoscenza al direttore d'istituto e al ministero della pubblica istruzione la seguente lettera diante raccomandata con ricevuta di ritorno: « AI Magnifico Rettore dell'università di-In relazione al tentativo di risoluzione del rap-porto di lavoro intercorso tra il sottoscritto e codesto Ateneo, tentativo posto in essere da co-desta università. Facoltà di.... Istituto..., cattei dra..., comunico che rimarrò a disposizione dell Ateneo presso il mio domicilio (nome, cognMB® e indirizzo) per proseguirfe il servizio in siasi momento. 
Faccio presente altresì che la sopprê »®' ne dei laureati addetti alle esercitazioni dispo-sta dal d.d.l. 23 dicembre 1978, n. 817 è as-solutamente illegittima e non riguarda in oS® caso il lavoro subordinato intercorso tra il s" toscritto e l'Università relativo ad oggetto e mansioni del tutto diversi. 
Dichiaro pertanto di impugnare la scaden-za t e r m i n e i n t i m a t a d a codesta Univers i tà , cne 

si t r a d u c e in un s o s t a n z i a l e l icenziamento, e richiedere la giusta retribuzione dovuta ex a ' ticolo 36 della Costituzi<me per tutto il di lavoro trascorso ». 

• MILANO 
Lunedi 29 ore 17 alla università Statale assem-blea di tutti i precari e lavoratori della scuola per 

la verifica e V o v g ^ ^ . 
enier-zione della p r o ^ ^ blocco degli scrutini ei sa a Roma del coor̂ - ^ zionale dei precari dei 21 gennaio. 
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Aereoporto di Punta Raisi 

Omertà mafiosa sulle 
responsabilità della strage 

Una cartina di omertà 
mafiosa manovrata óal go 
vOTio, dai responsabili del 
ministero dei •brasporti e 
dell'Alit^a, rischia di in-
sabbiare l'ennesima «stra-
ge di Stato», quela di 
Punta Raisi. 

Dal 1972 al '78 in que-
sto, che è solo uno dei 
tanti aeroporti defdniti cri-
tici e insicuri da pdlcti e 
assistenti di volo, esperti 
aeronautici, politici e sin-
dacalisti, sMio morte 223 
persone. Noi ripetiamo che 
queste persone sono state 
« uccise ». Che si tratti di 
un delitto di mafia e oi 
una strage di Stato è di-
mostrato « ad abundan-
tiam » dalla scelta del ter-
reno e dalla collocazione 
dello scalo a ridosso della 
montagna, dalla mancanza 
degli apparati dì assisten-
za al volo o dalla loro 
totale inefficienza che for-
niva perfino indicazioni 
errate ai piloti la sera 
del disastro, dai limiti sel-
vaggi di servizio gicma-
liero imposti al personale 
oi volo i>8r contratto e 
per legge, tali da creare 
grave pregiudizio per la 
sicurezza del volo. 

Tutto ciò abbiamo rigo-
rosamente documentato 
con l'intervento puntuale 
di piloti e a s s i ^ n t i di 
volo. Abbiamo pubblicato 
(Lotta Continua del 17 
c.m.) una scheda che ri-
vela lo sfascio della rete 
aeroportuale nazionale, si 
badi bene, all'inizio del '79 
quando il 1972 era stato 
giudicato « anno zero » per 
gli aeroporti! Ma l'Alitalia 
rincara la dose di strafot-
tenza e di menzogne e-
spressa da Vittorino Co-

lombo alla Camera, ripe-
tendo che non esiste in 
Italia un aeroporto « non 
sicuro», che la composi-
zione degli equipaggi è 
tale per cui «l'eventuale 
errore di uno può essere 
corretto da un altro mem-
bro » e che « il centro ad-
destramento di Fiumicino 
si configura come una ve-
ra università del volo ci-
vile ». 

Ecco la risposta, in una 
denuncia, in un certo sen-
so clamorosa, dei piloti e 
assistenti di volo delle 
strutture di base CGIL: 
«In tutta la tragedia di 
Palermo emerge una su-
bordinazione della sicurez-
za generale del volo al 
discorso economico... che 
si fa sentire più pesante-
mente nell'adoestramento 
del personale di volo... i 
termini di sicurezza si fan 
no di giorno in giorno 
più bassi nei corsi di abi-
litazione ai vari aeromo-
bili che rasentano il col-
lasso mentale essendo sta-
ti ridotti a pochi giorni». 

Così è scritto testual-
mente in un documento 
che, per la prima volta, 
mette il dito sulla piaga 
della politica addestrativa 
delle compagnie aeree, 
sulle responsabilità crimi-
nose che la presiedono e 
sul mancato controllo da 
parte degli organi dello 
Stato, che, congiuntamen-
te, mandano al «massa-
cro » lavoratori di volo e 
passeggeri trasportati nel-
l'insicurezza. 

Scrivono ancora i pOoti: 
« Emergono responsabilità 
dirette della compagnia e 
dell'AfJPAC, l'associazione 
autonoma dei piloti, nella 

carriera che segue il pi-
lota nei primi anni di as-
sunzione: circa sette an-
ni fa nasceva la figura del 
pilota impiegato come mo-
torista. Nordio » (ammini-
stratore delegato dell'AIi-

talia, illustre risanatore 
dei disavanzi, candidato 
per ora trombato alla pre-
sidenza dell'IRI, ndr) «con 
la sua politica deflazioni-
stica, bloccava soprattutto 
l'addestramento... cosi 

I FAMILIARI DELLE VITTIME 
PER LA SOSPENSIONE DEI VOLI 

Palermo, 27 — Oggi si è svolta una ma-
nifestazione dei familiari delle vittime del 
disastro aereo. Hanno partecipato circa 200 
persone che recavano molti cartelli che ac-
cusavano chiaramente di incapacità le au-
torità civili e militari che dovevano prov-
vedere al recupero delle salme, in parti-
colare il ministro Colombo per alcune sue 
dichiarazioni clamorose. 

Dal giorno della sciagu-
ra di Pnnta Raisi sono 
trascorsi 35 giorni e mol-
te famiglie ancora non 
hanno avuto il conforto che 
Tengano restituite le sal-
me dei loro cari. Mal-
grado le rassicurazioni 
del sottosegretario del 
ministero dei trasporti che 
non si sarebbero abban-
donati frettolosamente tut-
ti i tentativi per il recu 
pero delle salme, la Ma-
rina Militare, la ditta Ni-
coperi che ha operato con 
il pontone con ogni tem-
po, il sommergibile, i 
sommozzatori dei vigili 
del fuoco, dei carabinie-
ri, della PS, della flnan 
za hanno abbandonato im-
provvisamente la zona 
delle ricerche il giorno 
stesso in cui hanno rin-
venuto il voice recorder 
(ndr: l'unica cosa che in-
teressa alI'Alitalia). Il go-
verno centrale, l'autorità 

civili e militari sono sta-
ti incapaci di soccorrere 
chi poteva essere salvato 
ed incapaci di adottare 
subito tutte le tecniche 
possibili per strappare al 
mare tutte le vittime in-
nocenti. L'appello che le 
famiglie rivolgono alla 
cittadinanza è quello 
di non essere abbandona-
te dopo tanti giorni di a-
troci sofferenze e di dolo-
rose attese. 

L'appello che le fami-
glie rivolgono alla magi-
stratura è che siano so-
spesi i voli in attesa che 
siano accertate tutte le 
responsabilità non solo dì 
questa sciagura ma anche 
di quella di Montagna 
Longa. Non possono, mi-
nistro Colombo essere mie-
tute altre vittime innocen-
ti. 

Comitato dei familiari 
delle vittime 

quei piloti che erano sta-
ti utilizzati come motoristi 
e che pensavano di rima-
nere solo un paio d'anni 
senza praticamente pilota-
re, rimasero in quella si-
tuazione e ci sono anco-
ra, per 7 o 8 anni, senza 
acquisire alcuna esperien-
za di pilotaggio ». 

Ed ecco come le impli-
cazioni di questa politica 
delittuosa e irresjMnsabi-
le vengono denunciate an-
che riguardo al disastro 
di Palermo: «La (Hompa-
gnia assume il pilota Bo-
nifacio, che lascia l'Aero-
nautica militare con il gra-
do di colonnello e migliaia 
di ore di volo e lo mette, 
prima come navigatore poi 
come motorista mantenen-
dolo per sette anni senza 
praticcmiente pilotare. So-
lo tre mesi fa, dopo 7 an-
ni, veniva catapultato sul 
DC 9, un aereo in cui 1' 
esperienza di ogni membro 
di equipaggio è parte inte-
grante della sicurezza che 
deve essere sempre man-
tenuta: in tre mési Boni-
facio doveva recuperare 
tutta quella esperienza 
persa in 7 anni di lavoro 
come motorista o naviga-
tore... Altri due punti col 

legati con la sicurezza: 
il primo è che una compa-
gnia aerea non può per-
mettersi una stasi adde-
strativa di 4 anni senza 
avere conseguenze. Infat-
ti ora si sta producendo in 
un "forcing" di produzio-
ne di nuovi comandanti e 
nuovi copiloti che entre-
ranno tutti nel settore DC 
9 e che lo rinnoveranno 
completamente entro due 
anni ma che diminuirà 
notevolmente il bagaglio 
di esperienza dell'intero 
settore; il secondo è il 
nuovo contratto piloti che 
inserisce lo straordinario 
giornaliero, di cui denun-
ciamo la pericolosità, per-
ché indurrà i piloti a su-
perare (con una monetiz-
zazione sempre più esaspe-
rata della prestazione del 
pilota, ndr) i già troppo 
alti ed aberranti livelli 
massimi di lavoro di 12 
e 16 ore giornaliere ». 

Questo è tutto. Vediamo 
se ci sarà ancora qualche 
sciacallo padronale o di 
governo che oserà parlare 
di « errore del pilota » co-
me causa decisiva di un 
disastro aereo. 

P.A.P. 

RIUNIONE ANTINUCLEARE 
A MILANO 

La redazione milanese di Lotta Continua in-
vita per martedì 30 gennaio alle ore 21 in luogo 
da decidersi (verrà pubblicato sul giornale di 
martedì stesso) tutti i compagni che sul pro-
blema specifico dell'opposizione nucleare inten-
dono organizzarsi. In particolare per la sca-
denza del 1° febbraio, data in discussione del 
consiglio regionale suUa proposta di referen-
dum, in Lombardia. 

} . 
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Torino — A proposito 
deU'occupazione simbolica 
deUa redazione di Milano 
da parte di un gruppo di 
compagni di LC, ritenia-
mo sia utile intervenire 
come compagni della se-
de e deUa redazione di 
Torino essendo stati tra i 
promotori deUe assemblee 
nazionali di Roma e Mi-
lano. 

1) Da alcuni mesi ab-
biamo aperto un processo 
« dibattito politico ten-
dente alla riaggregazione 
dell area di LC di Torino 
e a liveUo nazionale. Pur 
nfiutando fino in fondo 
^ possibilità di ritornare 
a forme di organizzazione 
« partito che ripetano e-
sperienze passate ed or-
^ superate, crediamo 
cne un gran numero di 
«^mpagni esprime l'esi-
genM di costruire e sedi 
« dibattito politico e di 
coordinamento dei vari 
^ t o r i sociali che espri-
tnoM in questa fase stori-
^ Il fronte dell'opposizio-

di massa. 
2) La impostazione data 

a» giornale dalla redazio-
J^nazionale progressiva-
^ t e mcrementato uno 
^oUamento dai mutamen-
ti reaU nella società e 
conseguentemente dalle e-
^genze e la^ realtà di mi-
^ a di comparii. Que-
sto processo di separazio-

/ compagni della sede e della redazione 
di Torino sull'occupazione di Milano 

ne consolidatosi con la co-
stituzione di una sorta di 
« centro di potere » a Ro-
ma, ha contribuito e con-
tribuisce a favorire il 
processo di disgregazione 
dell'area dei compagni che 
ancora si riconoscano in 
LC. 

3) L'occupazione della 
redazione milanese da par-
te dei compagni della se-
de di Milano, pur ponen-
do questioni importanti 
non fa i conti fino in fon-
do con le contraddizioni 
della sitiKizàone attuale e 
rischi^ di polarizzare tutto 
su un livello estremamen-
te ideologistico, limitato 
peraltro dall'impossibilità 
di porsi strategicamente 
in un progetto organico; 
ma soprattutto ponendosi 
su un livello lontano dalla 
realtà dei compagni che 
in tutta Italia hanno ri-
cominciato a «fare poli-
tica » e si organizzano, ri-
schia di semiH-are im dua-
lismo di « gruppi di pote-
re » sull'eredità del < ca-
davere . Crediamo sia 
sbagliato porre i compa-
gni nella condizione di do^ 
versi schierare tra i due 

gruppi. Procedendo su si-
mili binari il rischio è di 
riaggregare ' provvisoria-
mente un settore minori-
tario di un'area ben più 
vasta e politicamente ric-
ca e favorire un'altra ag-
gregazione ugualmente mi-
noritaria sulle posizioni di 
alcuni redattori romani. 

4) Poiché da più parti si 
ritoma a parlare del se-
condo congresso di LC di 
Rimini dtì novembre '76, 
ci pare utile ricordare co-
me nessuno in quella sede 
e successivamente abbia 
sostenuto collettivamente 
proposte di scioglimento 
definitivo dell'organizza-
zione e annullamento del-
la necessità di organizza-
re quella che fu poi de-
finita l 'area di LC. Ma 
viceversa fu espressa 1' 
esigenza di rimettere pro-
fondamente in discussione 
il modo di fare politica, il 
rapporto militante-dirigen-
te ed alcuni contenuti di 
fondo della linea politica. 

5) In questa situazione i 
con^agni della sede e del-
la redazione di Torino in-
tendono, sulla base deUe 
prc^xste accolte dalla 

grande maggioranza dei 
compagni delle assemblee 
di Milano e Roma, pro-
seguire suUe scadenze di 
dibattito che ritengono 
fondamen t i : 

a) Assemblea nazionale 
su « terrorismo, lotta ar-
mata, stato e re?»essio-
ne da definirsi al più pre-
sto come que^ione essen-
ziale irrimanoabile. 

b) Momenti specifici di 
confronto ded «wr^agm 
dei vari settori a partire 
dal coinvolgimento delle 
varie e specifiche reakà 
di lavoro politico. 

) La creaziMie di un 
coordinameoto stabile del 
•le sedi e situazioni di 
Lotta Continua che bamo 
mantenuto in questi due 
anni una contimrità loca-
le dell'esperienza di Lotta 
Continua, non come ese-
cutivo di una presunta 
organizzazione ma c«ne 
struttura tesa a facilita-
re il confronto tra le va-
rie realtà. 

d) Per quanto riguarda 
il giornale « qpuotldiano » 
crediamo anzitutto che 
«tebba continuare a usci-
re ed intendiamo ccmtra-

stare tutte quelle tenden-
ze che in modo più o nje-
no velato ne fanno in-
tra wedere la cessazione. 
Deve essere gemito da 
una redazione autoncMna 
che garantisca a progres-
sivo decentramento della 
sua formazione tramite le 
redazioni locali nella ri-
cerca di ima sellare mag 
giare veicolazione della 
conoscenza dei nnitamen-
ti. delle situazioni e delle 
idee. 

Questo implica ima tra-
sformazione radicale del 
metodo dì lavcHX) che coin 
volge direttamente tutti i 
115 lavoratori del gica:-
nale. E' giusto che deb-
bano essere loro a pro-
porre come stanno fa-
cendo, il progetto per il 
futuro del giomaie; ma 
questo deve essere am-
piamente discusso dalle 
situazioni di Lotta Con-
tinua <die in questi aimi 
due anni non hanno fatto 
scelte partitiche e di li-
nea pc^tica incompatibiJi 
con i ccwitaiuti d ie sep-
i3ur in modo contradditto-
torio si sono e^iressi tra 
i compagni di Lotta Con-

tinua e cioè nei «mfron-
ti dei gn^jpi dell'autono-
mia da un lato ed i va-
ri partiti dall'altra (DP. 
JWLS, IV...). Si tratta di 
un fwidamentMe princi-
pio di denwcrazia e cor-
rettezza che deve trova-
re i modi possibili e cre-
dibili per COTicretizzarsi. 

6) Tirtto ciò implica na-
turalmente la definizione 
di sedi anche fisiche cit-
tà pa: città: noi abbia-
mo esitazione a dire che 
questo significa anche do-
ver, se i compagno lo ri-
tengano opportuno riapri-
re le sedi laddove erano 
state chiuse. Ma con carat-
teristiche nuove, aperte e 
di dibattito come è avve-
nuto in molti luoghi ove 
non hanno mai chiuso, 
non solo a Torino. 

Per quanta riguarda la 
nostra esperienza locale 
ove la sede è sempre ri-
masta aperta subendo pe-
raltro profonde e prò 
gressive trasformazioni di 
composizione dei compa-
gni e del metodo politico, 
intendiamo riferire piA-
blicamente sul giornale 
raccontando la nostra sto-
ria di questi due anni. 

I compagni deUa sede di 
Torino 

I compagni della redazio-
ne di Torino 

t 
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Un respirOi 
un gesto, 
un pianto 
che 
significhi 
vitalità 

Accalcati nella sala d'aspetto donne 
e uomini in attesa di poche immagini 
trasmesse da una televisione a cir-
cuito chiuso come unico contatto 
con i propri figli 

A cura di Beppe Casucci 
e Straccio 

Napoli, 27 ~ Quanti bambini 
sono morti a Napoli del virus 
che comunemente viene definito 
<f misterioso »? Come sia diffi-
cile dirlo e come sappiano di 
falso le cifre che ogni giorno so-
no fornite dalla direzione sanita-
ria del Santobono, diventa chia-
ro se si gira nelle corsie di que-
sto palazzaccio. unico in tutta 
!a regione a funzionare come 
centro, di rianimazione dei bam-
bini. E prima ancora se si re-
spira l 'atmosfera instaurata nel-
l'ospedale a protezione della «se-
paratezza della scienza ». perché 
non si venga a sapere più di 
quello che le baronie mediche 
non vogliono dire. 

Questa è esattamente l'impres-
sione che abbiamo avuto arri-
vando questa mattina e supe-
rando la portineria. Come abbia-
mo detto di lavorare per un gior-
-nale e in particolare per Lotta 
Continua, abbiamo avuto l'ono-
re di xm accompagnatore fissò 
che badava bene non entrassi-
mo dove «non si doveva entra-
re » o parlassimo troppo con la 
gente, soprattutto il dottor No-
cerino — malgrado i suoi « incal-

zanti impegni ? — ha provvedu-
to che le notizie dall'ospedale 
provenissero soltanto da lui 
ma procediamo con ordine: 

Altri due bambini questa mat-
tina sono stati ricoverati in co-
ma. Con i due che già da alcuni 
giorni sono privi di conoscenza 
sono quattro i bambini in ago-
nia. Altri sono sotto osservazio-
ne (un'altra decina) ma per for-
tuna sembra non siano troppo gra-
vi. Nella scalinata che porta al-
l'accettazione trenta-quaranta per-
sone (quasi tutte donne) aspetta-
no che il medico visiti i loro fi-
gli. Sono tutti bambini partati in 
mattinata, molti di loro sicura-
mente non corrono alcun perico-
lo. IVIa la paura del contagio è 
forte e rende la gente passiva 
ed impotente. L'impressione prin-
cipale è proprio questa: la vio-
lenza che questa gente subisce 
con il « parere del medico >, sen-
za poterlo controllare, il dover 
accettare senza poter contestare 
il « vostro figlio è grave » o è 
in coma, oppure è « fuori peri-
colo ». Una gestione della que-
stione virus, tutta « medica i». 
tutta basata suHe analisi tecni-

co-scienti fiche del malato, senza 
risalire alle carne della malattia 
alle sue oTigini nelle condizioni 
spaventose in cui vivono migliaia 
di famiglia a Napoli. 

Il discorso della gente è spes-
so uguale. Un uomo sui quaran-
ta anni ci dice: « Io sono di 
Grazzanise in provincia di Ca-
serta, fino a ieri mia figlia non 
aveva niente neanche una feljbre 
da quando è nata, ha sette me-
si non ha mai avuto nulla. Poi 
improvvisamente questa notte è 
iniziata uija forte tosse e gli è 
cominciato a marca re il respi-
ro. L'abbiamo portata subito qui. 
Certo la nostra casa è piccola 
e umida, ma al giorno d'oggi con 
il costo degli affitti come si f a 
a s tare meglio. In fondo anche 
noi siamo vissuti allo stesso mo-
do quando eravamo bambirà. Ora 
questo virus sconosciuto. Ncm 
sappiamo che f a re ». 

« Stessa cosa per mia nipote 
di tre mesi, dice un'anziana si-
gnora. Io sono di Naptó. A3cune 
ore fa gli è "salita la febbre e 
il respiro è diventato affannoso. 
Non capisco sembrava che l'in-
fluenza che si trascinava da una 
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settimana fosse completamente 
guarita. Non sappiamo cosa fa re 
possiamo solo asp>ettare che ci 
dicano qualcosa i medici ». 

Molti altri che aspettano non 
se la sentono di parlare. Qual-
ctino piange. C'è l'impressione 
che essere ricoverato al Santo-
bono sia già di per sé un segno 
di sventura. 

Ritornati in portineria, sempre 
accompagnati, aspettiamo non 
troppo pazientemente che la di-
rezione sanitaria si decida a ri-
ceverci. Ma l 'attesa non è bre-
ve. Nel giro di m ' o r a intanto al-
tri tre bambini vengano ricove-
rat i all'accettazione. Molta altra 
gente, aspetta in una sala atti-
gua alla portineria di poter ve-
dere sul video di un circuito 
chiuso il proprio bambino per 
alcuni minuti a testa. 

Ci avviciniamo a parlare con 
qualcuno. C'è Aniello Tardi, pa-
dre di Francesca, una bambina 
ricoverata da ieri notte. Non sa 
(o forse è solo una nostra im-
pressione) che sua f i ^ a è in 
coma irreversibDe. «E" da ieri 
che non mi dicono nitlla, dice. 
Io sono di Acerra, faccio l'ope-

raio, oltre a Francesca 
due bambini. La casa nos:' 
cola, ma naturalmaite ^̂  PSTI' 
umida. Abitiamo in un riaî  
la stufa la dobbiamo t e ^ 
cesa tutto il giorno se vô  
asciugare per un po' J 
dall'umidità. A mia figliaî  Abbi 
mai mancato niente, e i mande 
non è certo malnutrita. • medicc 
bene poi di colpo gli è no. 1 1 
il respiro ». Parliamo deli, dale s 
lattia e vengono fuori tac~ re la 
se: spesso molta gente è; questi 
cupata e non ha l'assistens hanno 
tualistica né i soldi per perare, 
sitare in tempo il bambia no me 
poi anche il fatto che la ; realtà 
è abituata a non fidani a lave 
ospedali. Si sa quali sonot bambir 
renze ed è un rischio a à tremen 
re il proprio figlio. propri 

Alla fine mi chiede (c. 
parlerò con il direttore s ^ dell'o 
rio) di fargli avere quale- sembra 
tizia di Francesca perei (jjscuss 
ne può più. 

Adesso i genitori ed i j. Nella 
ti dei bambini ricoverati. : me lai 
meno quelli piÌJ gravi sok come t 
qua: davanti ad una salaf àei bai 
alla portineria. Chiediai; 
quando aspettano altre nt INFE 
ci dicono : « ora li vediac discussi 
televisione ». In fondo aìk che sia 
zetta infatti ci sono due riali a 
sori. All'imprawiso tele: ti. Tutt 
dalla rianimazione e danno Shf 
allo spettacolo più alle * bassi i 
che ci è mai capitato di v; '^te, ui 
I parenti, infatti, non possr g l^ di 
vicinare i bambini, <!uesK): centralii 
stificato daUa necessità d • 
mento totale, e allora m ™sa et 
camera a circuito chiuso ìh. 
ad uno ad uno i ricoverati,; 
gli infermieri-operatori c 
sui lettini dei cartelli su c 
no scritti i rispettivi na fa ' 
Ad ogni immagine una sceri ^ ^ e 
ziante: i genitori scoppia®-
crime e contemporaneai.— 
cercano di individuare 
schermo im respiro, wi [aumenta! 
pianto che possa essere rtlude il su 
tato come segno di vita^o-e sincer: 
una scena da incubo. Le bbiano fat 
gini, per quanto impersoffi-arsi. non 
no fin troppo chiare; è ^-tDel resi 
sima per esempio la da:'-endo l a ' t 
tra le diverse fasi della ^ u s sono 
tia e quando i bambHi «i^. e la 
drati sono in coma, il s^ "ti ». 
le lacrime sono interroK entiamo 
grida delle madri, spess ? condizioi 
da una crisi di nervi. BJ-o essere si 
ci dice che per lui è morte d 
i giorni e che ha dovift che ii vi 
l'abitudine. « ^ i ^ 

Ci sembra incredibile (^g* J ^ ' 
ca forma di rapporto 
tra gli esseri umani P'^^^.rimi. Potr 
la sala e le i f " ^ ™ a W 
sia lo spettacolo ^ . « • " f s a in 
proprio figlio in diretta ^ ^ 
ta a l giorno. ((tati casi 

Finalmente, dopo 
mo ricevuti dal d i r e t t ^^ c entn n 
rio del Santobono. d^^ j : e rcando 
rino, e dal di chie 
ospedali riuniti per barn nusciai 
cesi. Parla sempre lui: «c i 
mente, il Nocenrw. ^^ I ricoverati 
di chi tiene soprattutto » bambin 
pubblicità. Sfoggia i /ezioni resi 
mini medici come ^ ^ non si p, 
fuori dal nocciolo * " j mfetU 
sione. Mentre parla dato pre 
che, deUe varie i p o t ^ ^ t o sono 
mente chiaramente ^ ^ a 
ca «separatezza deli ^^^ 
manipolazione dem ^Hs^pressioni 

- della ^̂  

clima d 
a Napol 
ed and 
in que 
Per ese 

1 ospe 

ha mentalizzazione 
bambini. 

«Ogni 

varie teorie: « S"- ^ ^ ricerca n 
virus sono queUi ^ " j r f t ^ a ^ ® ^ 
(il sincinziale, i f jjiis'^ntanto 

i are QueUo cne t/^^" . t sre jp 
perché subentra s ^ 
I ricoveri, si ^ ^ ' a t a una quc 

sono maggie^ ^ " J " «mtinua. 
scorso. queUo 
ghiamo è perche , 



Francesca 

L t u r a S t € " ^ r J P a r l a n o i l a v o r a t o r i d e l S a n t o b o n o 
i m o i n u n riais^ 
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L'ANGOSCIA TREMENDA DI NON CONTAGIARE I PROPRI FIGLI 
Abbiamo rivolto alcune do-

mande ad un compagno para-
medico dell'ospedale Santobo-
no. I lavoratori di questo ospe-
dale si sono visti raddoppia-
re la mole del loro lavoro in 
questi giorni; e per i bambini 
hanno anche rinunziato a scio-
perare. Non per questo vengo-
no messi a conoscenza della 
realtà delle cose. Continuano 
a lavorare a contatto con i 
bambini, vivendo l'angoscia 
tremenda di non contagiare i 
propri figli, senza che alcuna 
precauzione venga presa. Su 
questi aspetti della gestione 
« dell'ospedale del virus », ci 
sembra importante aprire la 
discussione. 

m i t o r i e d i e N e J f a vostra discussione, co-
i r i c o v e r a t i , ; rne lavoratori del Santobono, 
l i ù g r a v i soc: comie vedete questa questione 
a d u n a s a l a ; dei bambini? 
a . C h i e d i a a : 
;ano altre k INFERMIERE: Nella nostra 
)ra li vediac discussione, prevale il giudizio 
[n fondo ali; che siano le condizioni mate-
;i sono due riali a determinare queste mor-
rowiso tele: ti- Tutti i bambini provengono 
ione e daraj! dai ghetti della periferia, dai 

« bassi ». dalle case sovraffol-
late, umide, senz'aria. Al fi-
glio di .^ndreotti, diceva un 
centralinista amico mio, questo 

iicL-cajiu. succede. Un'altra 
e allora m che ci pesa molto è il 

clima di paura che si è creato 
a Napoli attorno al Santobono, 
ed anche attorno a noi che 

o più aline: 
capitato di v; 
tti, non posff 
ibini, questo : 
necessità d 

lito chiuso ìb-
i ricoverati.: 

- o p e r a t o r i s . - - — — -
cartelli su t ospedale lavoriamo, 

rispettivi «e esempio qualche settima-
ine una soffi ^^ ® successo ad un medico 
)ri scoppiasi: deU'ospedale di andare ad un 
xitemporanes-

bar. La gente presente quan-
do l 'ha riconosciuto è scap-
pata. E così è successo anche 
che per dieci giorni, proprio 
nel periodo peggiore, nessuno 
volesse ricoverare i propri fi-
gli qui al Santobono convinti 
che sarebbero morti sicura-
mente. Certo questi fatt i sono 
provocati anche da una gran 
confusione. I bambini per e-
sempio sono morti per edema 
polmonare o pericardite, ma, 
ad esempio, il dottor Ruggiero 
della rianimazione, insiste an-
cora adesso a mandare cartel-
le di accompagnamento per 1' 
autopsia con la prognosi di 
encefalite, malgrado i sintcani 
siano ormai quelli conosciuti 
del virus. In questo modo cre-
do che anche prima che ci siano 
stati bambini morti per la 
stessa causa, che sono stati 
fatti passare come decessi jjer 

•encefalite. La reazione dei fa-
miliari a tutto questo e al 
modo in cui vengono esclusi 
dalla conoscenza sulle cause 
della malattia, è stata spesso 
molto dura. Alcune famiglie so-
no arr ivate a rompere i vetri 
dei locaJi dell'autopsia per im-
pedirla. 

Qual è lo spirito con cui i 
medici intemi ajjrontano il pro-
blema del virus? 

INFERMIERE: Lo spirito è 
quello di far carriera. Per cui 
l'importante per lui è magari 
dire qualcosa davanti alla TV, 
fa r vedere alla stampa che 
loro sono esperti. Gente cwne 

il dottor Nocerino che quando 
prima si facevano le autopsie 
di altri bambini morti per al-
tre cause non si vedeva mai, 
oggi ha cambiato completamen-
te atteggiamento: è sempre 
presente, riceve la stEunpa e 
tutte le notizie vengono fil-
t rate attraverso lui. Sta in-
somma sfruttando l'occasione 
del virus per fa r carriera. 

Che clima c'è in ospedale ri-
spetto ai parenti dei bambini, 
agU esterni, e il personale co-
me ne risente? 

INFERMIERE: Si cerca di 
tenere nascosto tutto anche ai 
familiari. C'è il « male oscu-
ro » e questo è quanto deve 
bastare. Anche quando un bam-
bino muore, e sarebbe neces-
sario per il certificato di mor-
te, l 'esame istologico spesso 
succede che un giudizio sulla 
morte venga dato a vista. Ba-
sta cioè un qualsiasi giudizio 
macroscopico per farlo seppel-
lire. In generale i parenti re-
stano vicino alla portineria, 
davanti ad un televisore a cir-
cuito chiuso, oppure sulla sca-
linata della sala rianimazione. 
Cosi ognuno può al massimo 
veder morire davanti allo 
schermo il proprio figlio, sen-
za poter fa r nulla. 

Anche a noi del personale 
(che abbiamo famiglia e dei 
figli) le cose v i g o n o tenute 
nascoste. Tutti noi siamo ter-
rorizzati dalla possibilità di 
portare a casa il virus, visto 
che tutto il giorno siamo a 

contatto CMJ questi bambini. Le 
condizioni dell' ospedale poi 
concorrono — secondo me — 
a fa r ammalare di più i bam-
bini. Pe r fa re un esempio se 
bisogna fare la radiografia a 
un ragazzo, dal padiglione pe-
diatrico a radiologia, si deve 
passare per forza dal cortile 
esterno, cosa che è successo 
anche durante le giornate di 
gelo e di pioggia. Questo na-
turalmente influisce sulle con-
dizioni dei bambini. 

Quali sono le condizioni am-
bientali in cui stanno i bam-
bini ricoverati? 

INFERMIERE: Non sono pro-
prio a livello dei corridoi sot-
terranei (dove la situazione è 
pazzesca: umidità, sporcizia, 
polvere e fumo), ma quasi. 
Le stanze sono sovraffollate 
(sette-otto lettini) e la pulizia 
lascia a desiderare. Ma non 
certo per colpa del personale. 
Già i pochi lavoratori adibiti a 
questo compito sono sovracca-
richi di lavoro e di turni e 
quindi non possono provvedere 
a tutto, fi dottor Nocerino per 
farsi bello, quando arriva la 
stampa o la televisione li porta 
solo in sala rianimazione (che 
è nuovissima) o nei suoi uf-
fici. Così nessuno vede mai 
qual è la situazione. Ma ba-
sterebbe girare un po' per le 
corsie per rendersi conto di 
come stanno veramente le cose. 
Facciamo un esempio chiaro: 
si è verificato alcune settima-
ne fa che un bambino morto 
fosse trovato (dopo una notte 

passata nella camera di auto 
psia) invaso dalle formiche. 
Da quel momento c'è l'ordine 
tassativo di non far entrare 
nessun fotografo o giornalista 
in quel locale. Ci sono addi-
rittura due guardiani addetti 
a controllare che la stanza 
resti isolata. Hanno provvedu-
to a dare una riverniciata alla 
stanza ed è tutto questo che 
hanno fat to dal punto di vista 
igienico. 

Voi del personale in che 
condizioni lavorate in questo 
periodo? 

Anche prima le condizioni di 
lavoro erano pesanti, ma ora 
addirittura i turni sono mas-
sacranti. Inoltre il nostro la-
voro è organizzato male e spes-
so viene sprecato inutilmente, 
non facciamo delle cose per cui 
sentiamo di concorrere a sal-
vare la vita dei bambini. La 
pulizia è sempre carente e non 
vengono certo potenziati i re-
parti chiave come quello ad 
esempio della rianimazione. C'è 
da dire poi che il Santobono è 
l'unico spedale attrezzato della 
Regione e sopporta da solo tut-
to il carico di lavoro di questi 
giorni. C'è anche l'ospedale 
PauseUipon, dello stesso ente, 
ma può fa re poco anche lui. 
Adesso da quando è entrato in 
vigore il piano di emergenza, 
i ricoveri sono destinati ad au-
mentare e tutto questo lo sop-
portiamo noi lavoratori, non 
certo il direttore dottor Noce-
rino che si prende tutto il 
merito davanti all'opinione 
pubblica. 

individuare 
spiro, wi gS [aumentata. Del resto — con-
sa es«re i ^ d e il suo monologo — ad es-
no di vita-'̂ -e sinceri non sappiamo come 
incubo. Le'bbiano fatto otto di loro a sal-

ro impersoe-arsi, non sappiamo niente», 
chiare; resto — continua soste-
ipio la (te-endo la ' tes i del mistero — i 
fasi della %us sono tanti, vanno e ven-
i bambiffl H)^. e la scienza ha i suoi li-

«ma, il ». 
IO interroc entiamo di fargli notare ccme 
idri. sp^y condizioni ambientali possa-

nervi. UJ-o essere sUte determinanti nel-
r ta f f r dei r^onati. Prova ne 

ha dovtfc che jj ^^^ ^ ^ ^ ^ 
^ provincia di Napoli, 

•redibile dice - ci interrom-
rapporto ~ J ^ r i t à è che qui a 
mani pi-eseS '̂̂ ." 1 abbiamo denunciato per 
S o m s a t ^ ' - Potrebbe essere che a 
0 della ® Milano, in Toscana e 
1 d i r e t t a a l t r a città il 

CI sia ma non siano stati 
^ n r t ^ infezione. Non 

«P" T f s ^ . - - f ^ ^ q u e . che l'ambien-
direttore7 c entn molto» 

i b i n ^ l , d» chiedergli dei dati, ma 
Jre^ui, « ad avere molto 
.Hno CO» i sono una sessantina 
S u t t ® ' l i due ospedali 

,me per ^ ^ ^ real-
T dSa collegare con 
i r l a ^ ' J ^ f daS^"'"' Se volete 
T i t ^ ^ t o - « mo-
nte c f l ^ S n a , ^ «^e ' bambini in 

déUa s ^ . -
Ila ' 
della uin ù " dottor No-

dare in questa 
irM-^^i^Pr^ione che il dottor No-

ha vo' 

, di è - PO- banale 
L e d^T^^' lui non 
' n , ^ " ! . anche se 
' ^ia il virus 

affidato 
T J r ^ I v l ^ r ® " penseranno 

^^ ^ ien^a medica e 
pei- risolvere il pnv 

^«"tinuano ad arri-

' a t T i l T dicono che è arri-
" ^ ^ ^ t L T ^ bambina in c o 

l é ; 

GLI "SCIENZIATI" 
SI SONO RIUNITI... 

Napoli, 27 — Secondo le noti-
zie trapelate venerdì sera, a eni 
però visto l'andazzo di questi 
giorni, non si sa che credito da-
re, il professor Tarro avrebbe ì-
solato il virus che causa le im-
provvise morti dei bambini a Na-
poli attraverso referti medici pre-
si da Stefano Bonardi, uno dei 
bambini attualmente in coma. 
Questa mattina la notizia sarà 
al centro di una riunione stra-
ordinaria degli esperti dell'isti-
tuto superiore della sanità che 
si tiene all'istituto di igiene del 

seconda policlinico. 
Secondo Giulio Tarro l'isola 

mento del virus ha confermato 
la sua prima iiwtesi che si trai 
tasse del virus sinciziale, ma an-
che se cosi non fosse rimane il 
problema di preparare un vac 
cino adatto e prima ancora di 
decidere se sia possibile una 
vaccinazione di massa a se que-
sta comporterebbe controindica-
zioni maggiori del vantaggio. 

La situazione dei bambini più 
gravi rimane nel frattempo sta 
zionaria. Per Stefano Bonardi di 

nove mesi, per Francesca Tardi 
di 22 mesi, di Acerra, Per Fe-
lice Ripieni di 8 mesi, provenien-
te da Casalnuovo, e, infine, per 
-Maria De Crescenzo di 5 mesi, 
vissuta nel quartiere San Carlo 
all'arena di Napoli, il coma ri-
mane stazionario e per ora ir-
reversibile. Alcuni medici nel 
frattempo suggeriscono terapie a 
base di cortisone o gammaglobu-
line, ma, francamente, tutte que-
ste iniziative si svolgono in un 
clima di grande confusione che 
non favorisce certamente la com-
prensione da parte della gente 
sulle cose da fare in caso di 
manifestazione di sintomi simili 
a quelli del virus. 

Nessuno dell'autorità sanitaria 
si è finora presa la briga con 

chiarezza al di là delle ricerche 
sulle cause, un codice minimo di 
comportamento alla gente per ri-
durre al massimo il rischio di 
infezione ai loro bambini. La 
gente poco informata di tutto 
tempesta in preda al panico di 
telefonate i pochi centri pedia-
trici messi a disposizione del 
comune e gli ospedali. La sepa-
ratezza della scienza, gelosa dei 
suoi segreti e del suo linguaggio 
in codice per esperti, continua 
ad essere l'unico criterio con 
cui viene gestita tutta la vicen 
da del virus. Questo non contri 
buisce certo a creare i presup-
posti per migliorare le condizio 
ni dei bambini che ancora non 
si sono ammalati né tantomeno 
a salvare quelli già infetti. 
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• CECCmGNOLA: 
UN EDIFICIO 
DI COSTRU-
ZIONE REMOTA 

Dopo un dibattito svolto-
si all'interno del nostro 
autoreparto, abbiamo deci-
so di inviare questa lette-
ra a diversi giomali, rac-
comandando la sua pubbli-
cazione. 

Siamo militari che pre-
stano servizio presso la 
scuola meccanica della 
motorizzazione (Cecchigno-
la); attraverso questa let-
tera vorremmo rendere 
noto ai lettori la nostra 
situazione e le nostre con-
dizioni di vita, nell'ambi-
to della caserma. 
Condizioni igienico sanita-
rie: 

Essendo situati in un e-
dificio di costruzione re-
mota, abbiamo riscontra-
to carenze strutturali e i-
gieniche insopportabili. 

Esse consistono: 
Camerate fredde, sovraf-

follate, con finestre caden-
ti che permettano infiltra-
zioni di aria fredda e ac-
qua (rischiando l'allaga-
mento del locale), illumi-
nazione pessima che im-
pedisce qualsiasi genere 
di lettura, i cestini esi 
stenti sono scarsi. 

Gabinetti (se cosi si pos 
sono definire), che fanno 
schifo; infatti nessuna 
delle dodici latrine è forni-
ta di uno scarico funzio-
nante, anzi capita spesso 
l'allagamento del locale, 
completa assenza di acqua 
calda, almeno per una mi-
nima pulizia personale. 
Completiamo il quadro ci-
tando l'inefficienza delle 
docce, che sono aperte, 
per 1.700 ragazzi, un pa-
io di volte aa settimana e 
l'acqua utilizzata è bol-
lente o è gelata; questo 
comporta un uso limitato 
di questo servizio. 

Mensa. Dopo un'intermi-
nabile coda si arriva di 
fronte ad un pasto freddo 
e scadente, consumabile in 
un locale non idoneo a 
determinato uso. 

Completano la disastro-
sa situazione i rapporti 
truppa-ufficiali che consi-
stono nella completa su-
bordinazione ai loro ricat-
ti continui; questi com-

prendono: 
licenze, permessi, giorni 
di consegna, attestati di 
specializzazione, ecc...; 
senza possibilità di appel-
lo. 

Un punto positivo che si 
sviluppa in questo periodo, 
è dato dalla scomparsa 
quasi totale del nonnismo 
(per quanto riguarda la 
nostra caserma). 

Condizione essenziale af-
finché tutto ciò possa es-
sere, non diciamo cambia-
to, ma almeno preso in 
considerazione, è la de-
mocrazia delle forze ar-
mate. 
Un gruppo di militari del-
la scuola meccanica della 
motorizzazione (Cecchigno-
la) 

• AVANTI, 
SPILLANE!! 

caie bravi! Gente con 
ie idee chiare, che sa 
quei che vuole. Poche 
idee ma sicure. Il loro 
sguardo deve essere fer-
mo e gii occhi di ghiac-
cio, i piedi ben piantati 
per terra, le braccia den-
tro nei fianchi. Non so, 
ma n(Ki riesco a pensar-
li diversi dai duri del 
giallo americano. Di imi-
tazione. diiaro. Insulse 
copie di Spillane, per ca-
pirci. 

L COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER il FRIULI 

li presente Diphins ci Benemerenze 
con iVfedog/ia e fesitwomanzo del 
! opera pres!à'is m favore deiis 

popo'aziom a'ei colpite dal 

sisma de; 6-5-ÌO/6 e Ì5-9-Ì97Ò 

^ COMM:5Si?tO STRAORDJNiiiWO 

• TANTE 
«CROCI 
AL MERITO » 

Al posto di tante «cro-
ci al merito », noi (tutti 
i militari che hanno lavo-
rato durante il periodo 
post-terremoto) avremmo 
preferito vedere risolto de-
finitivamente il problema 
che affligge quella popo-
lazione, ma ci risulta che 
tuttora più di 50.000 per-
sone vivono ancora in ba-
racche e ci risulta anche 
che a causare questi ri-
tardi nell'adempimento 

della ricostruzione delle 
zone terremotate, abbiano 
contribuito in modo note-
vole il numero e la mole 
degli scandali che, anche 
in questa occasione, non 
sono mancati e che rego-
larmente come in altre oc-
casioni sono stati insab-
biati. 

E' davvero semplice co-
niare «medaglie al valo-
re ». nessuno più lo du-
bitava; vorremmo però 
che tanto zelo si usasse 
per dare veramente una 
soluzione ai problemi im-

portanti. 
Rifiuto quindi questo pez-

zo di carta e la patacca 
perché, come tutti i com- 1 
pagni presenti in quelle | 
zone, non abbiamo lavora-
to per ottenere un ricono- i 
scimento da parte del 
Zamberletti, ma quel poco ; 
che abbiamo fatto veniva ; 
dal di dentro di ciascuno, i 

Saluti a pugno chiuso | 
(con un fiore). 

Pensateci voi a farlo ' 
pervenire a chi di dovere j 
con gli altri che penso vi i 
abbiano restituito. ' 

H dubbio è bandito dal-
ie loro menti. Loro «an-
no queMo che a tutti de-
ve essere chiaro. Su al-
cune cose non si tnansi-
ge, diamine! La contrad-
dizione è chiara. Schie-
rarsi, compagni! 

Conoscono bene la « sto-
ria delle classi ». < i prin-
cipi fondamentali dei co-
mumsti ». Avanti, verso il 
terzo congresso? 

Ma smettetela di rom-
•permi le ^palle, la vostra 
certezza mi intristd^sce. 

Ora penso a « Guerre 
Stellari», ora ad < Otto-
bre » ai comunisti, ai ri-
voluzionari, ai lettori! 
Proclami, sempre procla-
mi! I nemici dei miei ne-
mici non sono miei amici. 
«Non abbiamo grandi co-
se da dire >. State zitti 
allora. 

Ciao 
Giuseppe - Palermo 

• PER 
COMUNICARE 

Cari compagni, 
è piuttosto difficile giu-

dicare globalmente il 
giornale, ed è ancora piij 
difficile farlo per mezzo 
di crocette da segnare 
su un aggettivo o su 
quello opposto (facìle-dif-
•flcile ; di vertente-paHoso, 
ecc.). Ci sono cose che 
mi piacciono di più, co-
me gli articoli teorici, i 
problemi approfonditi nel 
paginone centrale, la pa-
gina delle donne, quella 
delle lettere, e questo 
questionario; altri artico-
li mi interessano di me-
no ma riconosco la loro 
utilità: sono le cronache 
di lotta, gli articoli di 
pura informazione. 

Mentre scrivo ho sul ta-
volo la copia di oggi, no-
ve gennaio, e sto pensan-
do che analizzarla potreb-
be essere utile. In prima 
pagina c'è un po' il rias-
sunto di quello che c'è 
nel giornale, piiì triste ti-
tolo, un'inserzione dei re-
dattori e un buon artico-
lo di fondo di Lisa Foa. 
Seconda e terza pagina 
ancora Vietnam e Cambo-
gia, molto bene: questa 
copia mi piace. Bene an-
che i titoli dei quotidia-
ni di ieri, in terza pagi-
na: anche questa è con-
troinformazione. In quar-
ta pagina mi ha interes-
sata l'articolo sul conve-
gno del Manifesto e il 
dissenso all'est. 

Ho letto le quattro pa-
gine centrali e mi sono 
piaciute: si potrebbero 
raggruppare più spesso 
tutte le lettere riguardan-
ti un determinato argo-
mento per poter sviluppa-
re un dibattito, come stia-
mo facendo ora. 

Ah, c'è un'altra cosa: 
di LC mi piacciono le 
foto e i disegni, e pili 
in generale tutti i modi 
di informare per mezzo 
di sistemi n<m comuni (sa-
rebbe utile a questo pro-
posito un dibattito sulla 
controinformazione, e la 
ricerca di nuovi mezzi di 
comunicazioni, alternati-
vi anche al giornale). 

Nella pagina « esteri > 
ho letto quello che c'è 
sull'Iran; benino. Due pa-
gine < donne >; stupendo, 
anche se l'argomento trat-
tato è piuttosto limitato 
a situazioni specifiche (si 
potrebbe parlare più spes-
so di medicina alterna 
tiva e dei nostri rappor-
ti con il corpo, di gestua-
lità, yoga, teatro e mimi-
ca). Ottimo l'articolo su-

gli anticoncezionali: è im-
portante chiarire queste 
cose. Infine in ultima Mon-
tesi, stadio- e ospedale ad 
Avellino non mi interes-
sa molto, anche se Mon-
tesi mi sta simpatico. 

Posso aggiungere che 
mi entusiasma la satira, 
che a volte trovo nel gior-
nale, e mi fanno tanta 
pena alcuni titoli trionfa-
listici che per fortuna in 
questa copia mancano <ve-
di « Il movimento è forte 
e vincerà» nel caso degli 
ospedalieri). 

Una cosa che secondo 
me andrebbe tenuta pre-
sente è che esistono an-
che compagni che sento-
no parlare di Marcuse, di 
Foucalt, di Reich (ulti-
mamente ancora di più 
con la riscoperta del cor-
po, delle sue potenziali 
possibilità e della bioener-
getica), di Glucksmarm, e 
di tanta altra bella gen-
te, e non sanno assolu-
tamente dii siano questi 
tipi. SarelAero utili per-
ciò, a mio avviso, anche 
delle schede con la de-
scrizione delle linee prin-
cipali del pensiero di que-
sti filosofi e le indicazio-
ni bibliografiche; sempre 
meglio che dare per scon-
tata una informazione che 
non esiste, specie tra i 
compagni realmente pro-
letari. 

Ho letto da qualche par-
te la proposta di un di-
battito sulla cultura dei 
compagni: sarebbe molto 
interessante, anche per-
ché ascolto sempre più 
spesso gente che si van-
ta di non aprire un li-
bro o un giornale da an-
ni. 

Si può anche decidere 
di star male, entrare in 
una logica pessimistica, 
bucarsi, suicidarsi. E' un 
discorso a cui tutti sia-
mo spaventosamente vici-
ni, se non ci siamo già 
dentro, ma è un altro di-
scorso. 

Se si decide invece di 
sopravvivere, e di soprav-
vivere senza farci incu-
lare quotidianamente da 
•ehi vuole imporre la pro-
pria verità, bisogna ap-
propriarsi dei mezzi cul-
turali necessari per 
ter ribattere a qualsiasi 
balla che tentano di fa r 
passare per buona, più 
brevemente avere argo-
menti. Invece tra i com-
pagni gli argomenti scar-
seggiano: non si parla 
più di niente, tranne che 
di cose strettamente per-
sonali. Quelli per i qua-
li la politica parte dal 
personale e si ferma lì... 
(da Re Nudo del febbraio 

1978). In posti come que. 
sto, dove i collettivi so-
no morti e U movimento 
si è disgregato ormai da 
tempo, da soli non è pos-
sibile fare nulla di po-
sitivo: argomento di ogni 
discussione sono i casini, 
le storie, lo star male! 
fino a quando si arriva ai 
punto di cercar di fare 
qualsiasi cosa per comu-
nicare, anche banale. Co-
si i compagni girano chie. 
dendo l'ora e una siga 
retta, anche se hanno la 
borsa piena di orologi e 
di sigarette. 

Patrizia 
dalla Calabria Saudita 

• BISOGNO 
DI AUGURI 

Giovedì 25-1-1979 
Cari compagni, 

avevo nelle settimane 
scorse informato gli unici 
f ra voi che nii capita di 
incontrare per via di con 
tiguità di uffici (Minmo 
e Tit) die non avrei jxù 
accettato o prop<Kto di 
scrivere anche una soia 
riga sul vostro giamde. 

Ma mi pare doveroso 
chiedrevi per l'ennesima 
volta di non essere di-
scriminato come siete so-
liti fare: nei '78 vi ho 
inviato cinque volte let-
tere o articola e noi li 
avete mai pubblicati. Fa-
te eccezione, almeno per 
una volta? 

Vedo infatti che «B 
Giorno» si fa eco ddle 
accuse dei compagni oc-
cupanti di Milano con 
grande rilievo (titolo ai 
sei colonne - mai avutel 
«Dietro Lotta Continua 
c'è PanneHa»). Mi pai-
giusto testimoniare im'e-
ce che tutt'al più io SODO 

stato ritenuto da voi de-
gno di qualche cestino re 
dazionale. Forse pa- l'etì 
visto che ho quasi cài 
quantanni e non siete so-
liti considerare soggetti 
•sociali e politici chi ap-
partiene alla secmida 
figurarsi alla terza — ^ 
forse perché sono pc® 
di classe, non ho av»*» 
diritto nemmeno ad ac-
cedere con una c^' 
tetìa e mezza — alla fi-
nestra deUe vostre ieW-
re. . 

Cosi resavi giustizia 
ingiustizia faccio a voi. 
ed a chi ha bisogno per-
fino di evocare a m» 
fantasma per colpirvi, 
miei nBgliori augun-
avete bisogno. 

Ciao 
Marco PantieW 

I IN mcQ^k lu (N f-̂ OK&PO: 
TOTTC SOL̂ A P̂ JKA 

COMoUî TA - • 
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Veglia per Giorgiana 

IL PROCESSO 
NON DEVE 

ARCHIVIATO 
La provocatoria richiesta di archiviazioae del pobblico ministero Santacroce non deve es-sere accettata. Questo processo deve essere portato a termine, le responsabilità di quel tra-gico pcMneriggio della morte di Giorgiana p«'-tate alla luce. La richiesta di archiviazione è mo-tivata con l'affermazione che gli agenti di po-lizia non spararono quella sera. Non è vero. Da due anni abbiamo in mano le prove documen-tate. Abbiamo distribuito giornali con le foto delle sparatorie degli agenti in borghese, ab-biamo persino trasmesso in televisione, in un programma del libero accesso un filmato dove si vedono gU spari. Archiviare questo processo sarebbe un'offesa alla coscienza di tutti i cit-tadini, alla memoria di Giorgiana ai suoi fami-liari che si sono costituiti parte civile. Troppi processi sono stati insabbiati in questi anni per ci^rire alte responsabilità. Questa volta n w è difficile arrivare ai mandanti. Il ministro Cos-siga e il questore Migliorini devono rispondere m tribunale della gestione dell'ordine pubblico a Runa. 
Giovedì 1° febbraio terremo una veglia a Ponte Garibaldi dalle ore 19 in poi. Facciamo appello a tutti i cittadini, ai democratici, alle donne, alle compagne, ai compagni, perché te-stimonino con la loro presenza il ricordo di quel pomeriggio e la volontà di ristabilire la verità e la giustizia ». 
Il Centro di iniziativa giuridica « Piero Ca-lamandrei » che ha assunto la difesa della parte civile ha già comunicato l'adesione a questa iniziatrva. 
Partito radicale del Lazio, Collettivo di lotta 

delle domie « Giorgiana Masi » 

Pescara, 27 — Contro la 
sentenza eniessa dai tri-
bunale di Pescara sul ca-
so della professoressa Ca-
podiferro c 'è stata una 
immediata reazione da 
parte d e ^ studenti e in 
particolar modo degli a-
lunni del liceo « Galileo 
Galilei », i quali riunitisi 
in assemblea hanno indet-
to una manifestazione alla 
quale hanno partecipato 
tra ìe 200 e le 300 per-
s i e f ra genitori e stu-
denti. conclusasi con una 
assemblea nella quale so-
no stati ribaditi la li-
bertà di insegnamento e. 
cosa più importante, la 
proposta da parte d e ^ i 
studenti di continuare U 
metodo didattico di Ga-
briella. Fin qui tutto be-
ne: La FGCI, senza un 
mimmo di confronto e di 

Si può essere d'accordo o no. 
Eppure... 

Caro compagno siciliano 
(lettera o LC del 27 gen-naio dal titolo « Certi idea-
ti*), si può essere d'ac-cordo con quarOo serici; 
si può essere d'accordo o 
non d'accordo con la iet-
terà di Loretta di Jìoma 
(compagni col K e com-
pagni serlza K), ma rite-
niamo inammissibile, fa-

stidioso e non rilevante che tu critichi le idee di una donna borghese o pro-letaria, compagna o no, chiarnaTidola fighetta. Na-turalmente anche se non lo hai scritto le vere com-pagne hanno dei coglioni cosi! Sappiamo purtroppo che non è solo una que-stione di linguaggio. 
Redazione donne 

Val di Susa 
M ^ l e d j 31 aHe ore 21 

~ Palazzo ConsdJiare in 
Conte Rosso (Avi-

^ n a ) presso iJ consulto-
^ UwDunate Mxxintro dei 

Qì donne e dei irie-

ABORTO 
il Collettivo 
donne di Lodi 
denuncia 
l'ospedale 

La salute 
\ e 
un diritto 

Pescara 
Reazioni alla vergognosa sentenza 

analisi con gli studenti 
che hanno indetto lo scio-
pero, ha invitato, con un 
volantino dato la matti-
na del corteo, gii studen-
ti ad entrare a scuola, 
affermando tra l'altro: 
« Noi riteniamo che que-
sto sciopero non abbia 
nessuna validità politica». 
La posizicKie della FGCI 
viene ad aggiungersi al 
completo silenzio che la 
FGCI e il PCI hanno man-
tenuto fino alla sentenza. 
Sabato si è tenuta una 
assemblea al salone della 
provincia. Gli studenti 
hanno proposto una sot-
toscrizione nazionale per 
la professoressa Capodi-
ferro interdetta per un 
anno dall'insegnamento 
senza stipendio. Nei pros-
simi giorni si saprà dove 
dovranno essere inviati i 
contribifti. 

A Lodi, ad 8 mesi dall' 
approvazione della legge 
194 sull'interruzione deOa 
gravidanza, questo servi-
zio non viene garantito 
dalla struttura ospedalie-
ra . Tutti i medici gineco-
logi sono infatti obiettori 
di coscienza. L'ospedale 
non ha ancora provvedu-
to a f a r sì che sia garan-
tita alle donne, la possibi-
lità di poter abortire, met-
tendo a disposizione un 
medico non obiettore, co-
me previsto dalla legge. 
Tutte le donne che si sono 
presentate a questo ospe-
dale sono state invitate a 
rivolgersi agli ospedali di 
Codogno, Melegnano, Cre-
ma, che già hanno difficol-
tà a garantire un servizio 
efficiente per l'interruzio-
ne della gravidanza. Di-
fatt i , anche in queste strut 
ture, che devono servire 1' 
intera zona del Sud Mi-
lano, i medici ginecologi 
non obiettori sono in nu-
mero molto esiguo e si 
trovano ad operare in im 
ambiente quasi sempre 
ostile e a dover risponde-
re ai bisogni di molte don-
ne in lista d'attesa. Non 

avendo avuto, come collet-
tivo donne di Lodi suffi-
cienti garanzie della vo-
lontà politica dell'ammini-
strazione dell'ospedale di 
una corretta applicazione 
della legge, abbiamo deci-
so di sporgere denuncia 
alla pretura di Lodi per 
omissioni di atti d'ufficio 
(art. 328 C.P. e a r t . / 9 
legge 78/1947). 

Questa grave situazione, 
che purtroppo non è ec-
cezionale nella realtà na-
zionale, pesa maggiormen-
te in una situazione come 
quella lodigiana, in cui vi-
ge una mentalità provin-
ciale e clericale, che ren-
de veramente drammatica 
la condizione di una don-
na costretta ad abortire. 
(...). 

A Lodi non esiste nem-
meno un consultorio pub-
blico dove f a r riferimen-
to, avere tutte le informa-
zioni necessarie rispetto 
alla contraccezione ed al-
la conoscenza del proprio 
corpo e dove, soprattutto, 
potersi incontrare con al-
tre donne e socializzare i 
propri problemi. 

Dopo anni di lotta da 

parte di tutto il movimen-
to delle donne per ottene-
r e il diritto all'aborto li-
bero, gratuito e in strut-
ture pubbliche, vissuto in 
condizioni umane e sani-
tarie serene, dopo anni di 
maturazione da parte del-
le donne per cui si è arri-
vato a rivendicare il di-
ritto ad una maternità co-
sciente e responsabile, ci 
si ritrova a dover fare i 
conti con una legge ridut-
tiva, che nega addirittura 
alle minorenni il diritto 
all'autodeterminazione, e 
che pone una serie di limi-
ti e di casistiche per tut-
te. Ma ciò non basta. Ci 
rendiamo conto che lo 
stesso stato che ci ha con-
cesso questa legge, come 
parziale risposta ai nostri 
bisogni, in realtà non ci 
permette neppure di po-
terne usufruire (...). 

Salvaguardano la liber-
tà individuale dei medici 
con l'obiezione di coscien-
za si calpesta di fatto un 
diritto del quale anche le 
donne dovrebbero poter 
usufruire: il diritto alla 
salute garantito nel senso 
più ampio dall 'art. 32 del-
la Costituzione. 

Denunciamo inoltre co-
me donne direttamente co-
involte, la pesante e deni-
gratoria campagna lancia-
ta proprio in questi mesi 
dai vescovi e dal papa ri-
guardo al problema abor-
to (...). 

Alla luce di tutti questi 
fatti non riteniamo sia suf-
ficiente affidare la risolu-
zione di questo problema 
agli organi istituzionali a 
ciò adibiti. E' molto im-
portante anche, secondo 
noi, coinvolgere le donne, 
organizzando una parteci-
pazione e con controllo di-
retto sulle istituzioni affin-
ché le nostre esigenze e i 
nostri bisogni non venga-
no ancora una volta cal-
pestati. 

Ci stiamo organizzando, 
a livello cittadino, promuo-
vendo una raccolta pubbh-
ca di firme a sostegno 
deUa denuncia, e svolgen-
do un lavoro di controin-
formazione; intendiamo 
inoltre mantenere un rap-
porto stabile con gli altri 
collettivi della zona in mo-
do di coordinarci nella lot-
ta. 

Collettivo danne di Lodi 

Quando partorire 
diventa un gioco 

di potere 

dici deHa Val di Susa 
per discutere la situazione 
degli o^jedalieri della zo-
na e dedl'aborto. indetto 
dalle donne rifiutate ne-
^ ospeali. 

Treviso — Da qualche 
tempo le cronache locali 
si stanno interessando dei 
prcA>lemi sollevati dal Cen-
tro delle Donne, dall'As-
sociazione dei genitori dei 
bambini handicappati ed 
ultimamente anche dal sin. 
dacato, i i r merito alla ri-
strutturazione dell'Ospeda-
le Regionale di Treviso, 
Divisioni di Ostetricia -
Ginecologia. 

Tempo fa la Direzione 
Sanitaria ha elaborato un 
progetto che prevede: un 
primario unico, quello del-
la 2a divisÌOTie, che è o-
biettore; il trasferimento 
di tutta l'Ostetricia e de-
gli interventi di Gineco-
logia Urgènte nella sede 
centrale; aborti e gineco-
logia programmata nella 
sede distaccata (sita nel-
l'ex dinica privata * La 
Madonnina ») (ultimamen-
te appoggiato anche dal 
PCI) con l'alibi che «La 
Madonnina> è carente di 
teCTiici e mezzi e, perciò, 
non c sicura ». 

Le compagne del «Cen-
tro » hanno contestato ta-
le ristrutturazione affer-
mando che, prima di tut-
to, due dei medici che vi 
•lavorano sono molto pre-
parati e disponibili ad in-
staurare ottimi rapporti 
con le donne; inoltre che 
il primo effetto di tale 
trasferimento è stato il so-
vraffolamento del repar-
to, con conseguente impos-
sibilità ad accettare le ge-
stanti con rischio di par-
to prematuro (spesso cau-
sa di handicaps). La mo-
bilitazione sorta ha avuto 
per ora due effetti : quel-
lo d'impedire ogni ulterio-
re modifica senza la pre-
ventiva delibera del C O T S Ì -

glio d'amministrazione e 
l'assicurazione della isti-
tuzione di una scheda d' 
anamnesi per ogni gestan-
te. Le compagne hanno 
presentato inoltre all'am-
ministrazione un documen-
to, dove avanzano alcune 
richieste, frutto di incon-
tri avuti con utenti e lavo-

ratrici-lavoratori dell'Ospe-
dale, sottolineando come 
le due strutture siano inse-
parabili, in quanto inte-
grate (V. es. necessità del-
la striittura operatoria gi-
necologica per parto cesa-
reo). 

Ne riportiamo alcune: 
1) Diversa struttura-

zioned ei corsi psico-jH"o-
filattici di preparazione 
al parto con inizio dal 
primo mese di gravidan-
za e l'inserimento di le-
zioni di pediatria neo-
natale, aperti a tutte le 
persone interessate. 

2) Mutuabilità o gra-
tuità di tutti gli accer-
tamenti necessari duran-
te la gravidanza e in 
particolare per le gravi-
danze a rischio. 

3) Presenza di un fa-
miliare o conoscente du-
rante il travaglio e in 
sala parto. 

4) Possibilità per la 
madre, se lo desidera, 
di tenere con sé il bam-
bino da subito e di ac-

cudirlo coOaborando con 
la puericultrice. 

5) Presenza indispensa-
bile della madre duran-
te la prima visita pe-
diatrica del bambino. 

6) Aumento adeguato 
di personale qualificato 
in sala parto, e sua e-
ventuale riqualiifcaziwie, 
in relazione alle nuove 
esigenze che si vengono 
a creare, con presenza 
costante del medico e 
del pediatra. 

7) Impegno per l'in-
troduzione di nuove tec-
niche per il parto e ga-
ranzia di una maggiore 
partecipazione e control-
lo da parte della donna 
durante tutte le fasi del-
la nascita. 

A sostegno delle suddet-te richieste il «Centro del-le Donne > ha organizza-to per il 2 febbraio alle ore 20,30 presso l'Aula Magna dell'ex Liceo Scien-tifico < L. da Vinci » un dibattito pubblico su: « Gravidanza - Parto -Maternità » 
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Per fa riforma 
dell'editoria 

Oggi, domenica 28 gennaio, il Quotidiano dei 
La\,'oratori non sarà nelle edicole. L'assemblea 
dei lavoratori del giornale ha infatti deciso — 
come si legge nel loro comunicato — di « effet-
tuare ieri una giornata di sciopero per prote-
stare contro l'ennesimo e immotivato slittamen-
to della riforma dell'editoria ». Più concreta-
mente si chiede che la scadenza dei 31 gen-
naio, scic^ìero generale dei lavoratori poligra-
fici p)er il contratto, ponga fra i suoi obietti-
vi quello appunto della riforma dell'editoria. L' 
invito a farsi carico di altre iniziative è inol-
tre rivolto alle altre piccole testate, in parico-
lare a quelle autogestite. Le pesantissime diffi-
coltà finanziarie del QdL sono note da tempo; 
valga come esempio lo stato di agitazione, che 

prosegue da oltre una settimana di una trenti-
na di lavoratori che chiedono garanzie sala-
riali ed eccupazionali. L'accordo con questi 
lavoratori pare tuttavia avviarsi a soluzione 
positiva. Stante la lettura dei due comunicati 
emessi in proposito dalle parti in causa si ve-
de come: «L'esecutivo nazionale di DP in rap-
presentanza delle forze politiche cui il proget-
to del QdL è legato... approva l'ipotesi di ac-
cordo realizzata tra i compagni che hanno aper-
to la vertenza ed il gruppo di gestione del 
QdL ». Accordo dunque sui patti retributivi, il 
pagamento degli arretrati e l'occupazione futu-
ra. A questo punto l'unico nodo da sciogliere 
sono le garanzie chieste dagli scioperanti affin-
ché gli impegni presi non vengano elusi. Post 
scriptum di un redattore milanese: guerra fra. 
ricchi e poveri? Guerra fra bianchi e negri? 
fa sfruttati e sfruttatori? Non lo crediamo ma 
gradiremmo la medesima onestà nell'informare 
i lettori sui problemi e le vicende che attra-
versano gli altri giornali. 

Sui giornale di martedì 

Un'ampia cronaca dell'assemblea 
svoltasi ieri a Milano, dopo l'occu-
pazione della redazione di « Lotta 

Continua », e nuovi interventi di 
dibattito 

RIUNIONI, PICCOLI ANNUNCI E VARIE . . . 

Avvisi personali 
S O N O una ragazza di 23 anni , 
da circa se i nnesi per colpa d i 
una insuff icienza renate d e v o 
fare la dial isi . N o n starò qui a 
d i lungarmi sul le sof ferenze e 
sui condiz ionamento che c o m -
porta. ma, avendo una cer ta 
urgenza per il t rapianto, vor-
rei rendere noto che in I ta l ia 
si fanno pochissime d i queste 
operazioni e la magg ior par te 
de l le persone è costretta a 
passare anni e anni de l la pro-
pria vita schiava d i una mac-
china. Fare il t rapianto in Ita-
ta l ia e che questo riesca è co-
m e fare 13 al totocalcio. N o n 
so lo ci sono enormi traf i le bu-
rocrat iche che per pre levare 1" 
organo da una sa lma, anche 
se questa e r a dì un donatore , 
m a . manca qualsiasi col labora-
z ione tra la sala operator ia e 
ta sala di r ian imaz ione condi -
z ione necessar ia per e f fe t tuare 
il t rapianto. Anche per il post-
operaz ione. a l ivello d i c a m e r e 
steri l i e d i assistenza infer-
mierist ica al Pol ic l inico non c ' è 
da meravigl iars i se le c a r e n z e 
sono notevol i . Così si è co-
stretti a v iaggiare sperando, a d 
andare in Svizzera o in Be lg io 
o in Amer ica dove i b isogni , 
sono notevol i e i cost i a l t is-
s imi . Anche io sto cercando di 
raggiungere la cifra necessar ia 
p e r partire. Ho paura de l l 'ope-
raz ione ma part irei ogg i stesso. 
Ho bisogno d i una vent ina d i 
mi l ioni : chi vuole a iutarmi può 
far lo scr ivendo a Francesco Plai-
sant . cas. p o s t 3 2 Caste lnuovo 
d i Porto (Roma). 
PER ROBERTA Angui l les i . facc i 
sapere se sta i bene . 
P U B B L I C A Z I O N I 

S O N O un c o m p a g n o es is tenz ia -
l ista, amo la let teratura fran-
cese. la poesia; R imbaud è il 
poeta che mi ha preso total -
mente . Vorre i conoscere compa-
gni con interessi v ic in i ai m i e i 
per cambiare la v i t a » . Salut i 
l ibertar i . G iu l iano Casel l i 52043 
Cast igl ion Fiorent ino (Arezzo). 
V O R R E I mete rmì in contat to 
con al tre compagne lesbiche d i 
F i renze, r isponderec on un al-
tro annuncio, Li l ia . 
PER T I Z I A N A V. Firenze. Gonne 
stai? Hai b isogno d i qua lcosa? 
Cankudai . 

Riunioni e attivi 
A T R E N T O d a mesi lavora il 

» Coord inamento soldat i demo-
crat ic i », espressione d i tutti i 
compagn i che stanno lot tando 
contro la naia in questa citta. 
Fra poco usc i remo con un bol -
let t ino che farà sentire più e -
spl ic i tamente e regolarmente la 
nostra voce. 
Ai compagni interessati soldat i 
e non. a chi piij v ive le tre-
m e n d e contraddiz ioni di un anno 
di mi l i tare, ch ied iamo di met ter -
si in contatto con noi. anche 
solo per uno scambio d i espe-
r ienze d i lotta nel le caserme . 
11 nostro recapi to è: C S O T c / o 
D P via Gent i lot t i n. 6 - 38110 
Trento. 
L E G G E 1 9 4 . 11 eoord inamenlo 
naz ionale per l 'appl icaz ione de l -
la legge 194 indice una r iunione 
a l ivel lo reg iona le con medic i , 
paramedic i , magistrat i e giorna-
listi. domen ica 23 genna io dal le 
ore 9 .30 a l le 10.30 a l l ' A E D di 
via Gor iz ia 14 - Roma. 
IL C O O R D I N A M E N T O de l l 'oppo-
s iz ione operaia di M i l a n o pro-
p o n e ai lavoratori , ai comi ta t i 
e d organismi d i lotta, a dele-
gat i . ai CdF . ai s indacal ist i 
che sonoc ent rar i a l la pol ì t ica 
dei sacrif ici , a l p iano Pandol f ' . 
al la l inea d e l l ' E U B che acce t ta 
'a compat ib i l i là de i padroni e 
in pratica la d iv is ione d e i la 
voratori una assemblea naz'C-
nale de l l 'oppos z ione opera ia p e : 
sabato 3 e domenica 4 fet>-
bra io con inizio a l le 9 .30 a l 
Teat ro Lir ico per la cost ruz ione 
di una opposiz ione opera ia e 
tt> svi luppo d i una l inea d i 
c lasse che un ica i lavoratori 
di tutti i set tct i e su contenut i 
che d i fendano le condiz ioni t!i 
vita d i tu l l i » lavoratori; con-

tro le p iat taforme contrat tual i 
de i sacri f ici ; per la crescia d i 
un 'organ izzaz ione stabile in piaz-
za a l ivel lo nazionale e cit-
tadino del l 'opposiz ione opera ia . 
Adesioni presso le redazioni dei 
quot id iani L .C. e Q d L 

Oppos iz ione Operaia M i lanese 
M I L A N O - Via De Cristoforis 5. 
Lunedì 29. ore 21, att ivo dei 
compagn i di M i lano e provincia 
per proseguire la d iscussione 
sul l 'ant i fascismo. 

Antinucleare 
I C O M P A G N I di Grot tagl ie (TA| 
hanno a disposiz ione una mostra 
ant inucleare e vorrebbero met-
tersi in contat to con chiunque 
è interessato al prob lema. In 
part icolare vorremmo contattare 
T compagni di 8 . Pietro Vemot i -
co. Il nostro indir izzo è: Santo-
ro Lorenzo, via Cairol i 46 -
74023 Grot tagl ie (TA). 
PER U N A M A G G I O R E Incisività 
nel la lotta contro le central i nu-
clear i . con part icolare r i fer imen-
to- alla centrale nucleare di Via-
dana (Mantova) , i compagn i di; 
M e d e s a n o e Noceto ch iedono 
contatt i con le individuali tà, col -
lettivi e comitat i ant inuclear i con 
part icolare r i fer imento a l le pro-
vince d i Parma. Mantova . Reg-
g io E. . Cremona e P iacenza . 
Per contatt i te lefonare a Franco 
0521-626SS, Gianni 0525-51327. 
possibi lmente ore pasti. 
Oppure scrivere C o m u n e dei Due 
Gels i , via Bezzobel l in i 71 - M ia -
no di M e d e s a n o - Parma. 
IVREA Tutti i mercoledì a Radio 
Rosse Torr i da l le o r e 17 a l la 19 
t rasmiss ione d i controinformazio-
ne sul nucleare. Tel . 0125 /46612 . 
N A P O L I . Saba to 27 gennaio ore 
18 si terrà nel la sala consi l iare 
di Pompei una mostra con proie-
z ioni d i d iaposi t ive segui to da 
un dibatt i to incontro sul proble-
m a de l le central i nucleari in 
I tal ia. Col le t t ivo Libertario C h e . 
A P P U N T A M E N T I A N T I N U C L E A R I 
28 Genna io 1979 ore 9 .30. Pa-
le rmo - Ist i tuto d i geologia Uni-
versi tà d i Pa lermo. Vis Tukoty 
131. 

3 Febbraio 1979 ore 9,30. Tor i -
no - Gal ler ia d 'Ar te M o d e r n a . 
Corso Gal i leo Ferrar is 
4 Febbra io 1979 ore 9,30. M i la -
no - Redaz ione dì « Ecologia • 
c / o Universi tà Popolare. Piaz-
za S. A lessandro 4. 
I I febbraio 1979 ore 9,30. C a m -
pobasso - Dopolavoro Ferrovlft> 
r io. S taz ione di Campobasso. 
C O M M I S S I O N E lombarda control -
lo scelte energet iche . 
Merco led ì 31 genna io ore 18.30, 
via Celor ia 16. assemblea cit-
tad ina sul la quest ione energet ica 
e sul re ferendum, organizzata 
da i col let t iv i ' lavoratori e stu-
denti di fisica e d archi tet tura. 
A N U O R d controinformazione-r i -
cerca su nonviolenza, ant imi l i -
tar ismo. ant inucleare , scarnbio 
mater ia le: Al ternat iva Nonvio len-
ta. Satyagraha - c / o Guido Ghia -
ni via Lombardia 14 - D81(X3 
Nuoro. 

Avvisi ai compagni 
C A R N A S C I A L E I N F I O R E N Z A . A-
desioni crescenti al corso d i m i -
m o in vista de l Carnevale . Si 
cercano espert i orgiastici p e r 
scambio conoscit ivo. Le sedute 
si tengono ogni mercoledì e ve-
nerdì 2 1 . 3 0 C i rco lo ENEL via 
del S o l e e sabato Centro Danza 
o r e 10.30 p iazza S ignor ia . 7. 
Portare p ig iama e pantofole, poi 
si dorme lì. 
C A R N A S C I A L E I N F I O R E N Z A . 
O g n i m e d i c o consigl ia di par -
tec ipare (a lmeno d u e volte la 
set imana) a sedute training, noi 
v e le o f f r i amo gratis, a Carne-
vale sarai in gran forma, m e r -
co led ì -venerd ì ore 21,30; Circolo 
ENEL , sabato cent ro Danza, prza 
Signoria 7. P S. Per mantenere 
il r isertm ven i te vestit i in m a -
scera. 
C O N E G L I A N O V E N E T O . P e r ì 
compagn i d i M o n t e S. A n g e l o 
(Foggia) c h e lavorano e studiano 
a l Nord: è stata indetta una r iu-
nione per il 2 -3 febbraio. O d G : 
discussione suKa par tec ipaz ione 

o meno a l l ' e lez ione comuna le . 
Questa riunione si dovrebbe fa-
re a F i renze a casa d i Raf fae ls . 
Per ulteriori informazioni scrive-
re urgentemente a Franco o M i -
chele di Conegl iano. 
U N G R U P P O di compagni r ima-
sto folgorato dagl i scritti e 
dal la bel lezza di Patt i Smith 
ch iede d isperatamente l ' indi r izzo 
statunitense d i Patt i . E" impor-
tante aiutateci! Dobb iamo scri-
ver le al più presto. Chi co-
nosce l ' indir izzo lo comunichi a 
Lotta Cont inua. 

Cinema 
IL C I R C O L O Cul tura le C inemato-
graf ico '79, aderente a Nuova 
Radio Cec ina Popolare organiz -
za un cic lo di proiezioni cine-
matograf iche presso il Palazzet-
to de i Congressi (piazza G u e r -
razzi - Cec ina ) . 
p rogramma d,i gennaio- febbra io 
avrà il seguente svolg imento. 

venerd ì 2 febbraio, o r a 
21.30: Le ragazza d i Capoverde . 
d i Dac ia Mara in i ; Venerd ì 9 feb-
braio. ore 21.30: 6 cartoni ani -
mat i . d i Bruno Bozzetto. L ' in -
gresso è riservato a i sol i soci. 
Le tessere si possono r i t i rare 
presso: Nuova Radio Cec ina Po-
polare . via Petrarca 1-A: L ibre-
ria Rinascita, via Don M i n z o n i 
15: ed ico la Tur in i Ernesto, piaz-
za del la Libertà (pensi l ina auto-
bus). Le informazioni sui pros-
s imi cicl i di proiezioni saranno 
d a t e t ramte la stampa e d anche 
t rami te la posta. 

Carceri 
C E R C O car to l ine i l lustrate [sco-
po futura amicizia) da altri sven-
turat i -e a t tua lmente fuori e -o 
dentro Patr ie galere. Set tepani 
Feder ico . Carcere penale Vi terbo. 
C U N E O : Adr iano Zambon. Mass i -
m o Maraschi , Fiorentino Cont i . 
Pietro Sof ia , Lauro Azzol in i , R o -
berto Candi ta , Bor idar Vul icevic . 
Antonio Cacciatore , Ermes Z a -
nett i , G iuseppe Chior l in , Franco 
Bonisolr. Alessio Corbulott ì , Fran-
Soumat te i . Vi to Messana, P i e t r o 
Caval laro . S te fano Ner i . S te fano 
Scavine. E m a n u e l e At t imanel l i . 
Sandro Pint i . Aldo D e Sisciolo. 
F O S S O M B R O N E : Giancar lo Paga-
n i . Pasquale Bavi l laro Antonio 
Falcone. Salvatore Roccaforte. 
D i n o Bernardini . Franco Cascini . 
Ar ia ldo Lintrami, Stefano Bono-
va . Giorg io Somer ia , Domenico 
Feder igi , Ernesto Rinaldi . Litto-
rio Furfaro, Paolo Segrebondi . 
T R A N l : Franco C e i a m o . Romano 
Basso. D a v i d e Sacco. Fabriz io 
D e Rosa. Bruno Vont r ice N i n o 
Pezzino. Antonio Tarano. M iche le 
Patania. Pietro Mot ta . G iorg io 
Junco. Ange lo M o n a c o . Dav ide 
Randel l i , E n z o M a n u n t a , Luigi 
Bosso. Giovanni Arzedi , Raf fae-
le Piccinino, C e r a m e M a i n o , En-
z o Fontana. E d m o n d o De Quar -
lez . Franco lannotta . Lanfranco 
Camin i t i . Cesare Avichini . G i u -
l iano Isa Augusto Vie l , Dome-
n i c o Zinga. 

N E L P R I M O numero di quest 'an-
n o che potrete t rovare nel le li-
brer ie (purtroppo non tutte), u-
sci to da pochi giorni , vengono 
pubbl icat i tutta una ser ie di do-
c u m e n t i uscit i da l le carceri spe-
cial i e non, una ser ie di testi-
mon ianze da l le carceri femmini -
l i . lettere d i compagn i comuni-
cat i e interventi r iguardanti il 
problema de l le carceri e del la 
repressione in genera le . Vi è 
anche un documento molto in-
teressante su un carcere spe-
c ia le amer icano e sul le tecni-
che di depr ivaz ione sensoria le 
appl icate. Si può r ichiederlo a: 
« Carcere In formazione - Ca-
sella Posta le 51030 Candegl ia 
(Pistoia) ». 

E" I N E D I C O L A a Bologna e 
d i t o m i i l n. 2 d i € Oreste > 
g iorna le di piazza. Ol t re la 
pag ina del la donna e deg l i 
spet tacol i questo numero com-
prende un servizio sul la droga, 
un' inchiesta sulla manifattura 
Tabacch i , un' intervista a Stefa-
nia e al tre notizie. Lire 300 

Teatro 
F . I . T . I . - Federaz ione I n t e m a z i o -
na le Teatro Ind ipendente . Semi-
nar io internazionale teorico de l 
F . I . T . I . - l . F . I . T . ( Intemation'al fe-
derat ion indipendent theatre) , 
presso la sede del la Comuna 
Baires, nei giorni 1-2-3-4 febraio 
1979, sul tema: < D isgregaz ione 
sociale, d isgregaz ione teatra le , 
creatività ». 
Le adesioni al seminar io devono 
pervenire al più presto al la 
Comuna Baires [responsabile 
del la zona 3 F I T l - S u d Europa) , 
via del la C o m m e n d a 35. Mi la-
no. tel. 02 /5455700 . La tesi , 
preparatoria del seminario, è 
contenuta nel pr imo numero del-
la rivista del la C o m u n a Baires 
[Quaderni d i C . B.). L ' iscr iz ione 
al seminar io comprensiva del le 
l e s i , costa lire 5.000. 
C O M U N A B A I R E S - Tea t ro labo-
rator io. via del la Comenda 35. 
M i l a n o tel. 02 /5455700 . Per la 
p r ima volta in Italia Iris Schac-
cher i alla C o m u n a Baires, O v e 
H u m a n i d a d (Ascolta umanità) 
3 . 7 . 8 febbra io; 
M I L A N O - Al teatro Uomo, via 
Cesare Gull ì 9. f ino a l 4 feb-
b ra io Piera degl i Espost i pre-
senta il mono logo Mo l l y cara, 
adat tamento d i Ettore Capriolo, 
t rat to da l l 'u l t imo brano de l l 'U l is -
se d i Joice. Regia d i Ida Bas-
s lgnano. 
I C O M P A G N I e le c o m p a g n e 
che gesiscono il C ine forum di 
Vi l lac idro (Sardegna) ch iedono 
scambi cul tural i con altre real-
tà cultural i di base, contat t i con 
radio l ibere, per organizzare 
spettacol i di musica , teatro po-
polare. Il nostro recapito è: 
piazza Mun ic ip io 4 - 09039 Vi l -
lacidro (Cagl iar i ) . 
LA C O O P E R A T I V A Proposta di 
Napol i centro r icerche audio-
visive e sper imentaz ione cultu-
rale. nella nuova sede operat iva 
d i v ia Atri 368 cont inua il se-
minar io permanente di r icerca 
teat ra le : t raining psico-f isico, im-
provvisaz ione teatra le , il metodo 
de l l 'a t tore , d inamiche col lett ive 
de l la c reaz ione teatrale. Il se-
minar io teor ico-prat ico s i t iene 
tutti ì lunedì e merco led ì po-
mer igg io . Per le adesioni tele-
fonare al 411564. Inol t re nel la 
sede del C R A S C è in corso un 
taboratorio teatra le su t Com-
rnedia r ipugnante di una ma-
dre » di S .J . Vl/itkiewicz e i Nel 
1656.. » di Lucio Colle. 
M I L A N O - Palazzina Liberty -
largo Mar ina i d ' I ta l ia , tel . 0 2 / 
5466095. Dal 2 febbra io Dar io 
Fo in t Stor ie d i una t igre e 
altre storie ». Prevendita de i bi-
glietti tutt i i g iorn i dal le 16 in 
poi in Palazzina. 
IL G R U P P O e D ' O t r o de i Fiorti » 

presenta < Araknìs ». spettacolo 
in d u e tempi sul conformismo. 
D o m e n i c a 28 genna io ore 16. 
a l Cen t ro Socia le S. Mar ta , in 
via S. Mar ta 25. M i lano . 

Musica 
M A T E R I A L I . Musica e movimen-
to e lementar i : le re laz ioni tra 
movimento e suono nel l 'esper ien-
za di lavoro condotta d a Giovan-
ni Piazza e M a r i a Elena Garc ia 
sull Or f f -Schu lwerk . 
Un centro per la danza: inter-
vista a Crist ina B o r r o l i n i sul 
Centro Studi d i Danza d i Fi-
renze. 

E S P E R I E N Z E . D u e m o m e n t i nel-
l 'esper ienza didatt ica de l la Scuo-
la Popolare di musica de l T e -
staccio: i corsi teorici e il la-
borator io . 
L a pr ima parte del la re laz ione 
tenuta da Bruno T o m m a s o al se-
minar io di Venez ia . Un 'ana l is i 
4 storica » de l la nasci ta de l la più 
f amosa c Scuola popolare ». del 
rapporto insegnant i -student i , dei 
metod i didatt ic i adottat i . 
D I B A T T I T O . V i n c e n z o Canonico: 
r i f lessioni sulla ques ione musica-
le. Gli e lement i di base d i un 
d ibat t i lo tutto d a svi luppare e 
approfondire per l ' indiv iduazione 
dì una ipotesi complessiva di 
• progetto e l inea cul turale ». 

S T U D I E R ICERCHE. Chi sono 
g l i operator i? L ' in tervento di F. 
Fabbr i al Seminar io d i Venez ia 
sulla didatt ica musicale. 
La f igura degl i « operator i » del -
le Sc.uole popolari d i m u s i c a nel 
loro rapporto con t giovani e la-
vorator i », 
L IBR I E D I S C H I . La presenta-
z ione degl i atti del « Convegno 
dì studi per la r i forma de l le at-
tività musica l i in Pugl ia » pro-
mosso dal l 'Arc i pugl iese nel 
magg io 1977. 
R A D I O P O P O L A R E di Pontedera 
organizza sabato 27 genna io u n a 
festa con teatro infanti le di 
Lecce e « col let t ivo mus ica le 
Terra d 'Ot ran to ». Lo spet tacolo 
è alel ore 21, al la palestra 
comunale . 
M I L A N O - Scala: Lunedì 29 gen-
naio, ore 20.30. Concer to per 
lavoratori e studenti in col la-
boraz ione con la Consul ta Sin-
daca le C G I L - C I S L - U I L Scala. 
Salvatore Accardo. viol inista; 
Jacques Klein. pianista: J. 
Brahms. sonata n. 2 op. 100; 
Brahms. Dietr ich, Shumann. So-
naat FAE. B. M a d e m a . W i d m u n g . 
R. Schmann . Sonata in la min. 
n. 1 op, 105. 
C I V I T A N O V A M A R C H E - Il 1. 
febbra io si terrà a C iv i tanova 
M a r c h e un concer to con gl i 
Area. C ineteat ro Rossini , ore 
21,30, organizzato da l Col let t i -
vo M u s i c a l e Autogest i to . L i re 
1.500 con tessera e l ire 2 .000 
senza tessera. 
5 . D O N A C I {Brindisi) domen ica 
28, ore 16, in via Cel l ino riu-
nione d i tutt i ì c o m p a g n i co-
munisti e d anarchici del la zona 
d i Brindisi e Lecce per quanto 
riguarda Radio Vio la . 

Compravendita 
C E R C O te la io tessitura a mano 
campagnolo a cassa bat tente 
anche incompleto di l icci e pet-
t in i purché robusto. Bontadin i 
G iu l iano - vìa O b e r d a n 41010 
P iumazzo ( M o d e n a ) , tel. 0 5 9 / 
931279. 

Collettivi 
C E R C O a Bologna c o m p a g n i in-
teressat i al la tessitura. Bontadi-
n i G iu l iano - via O b e r d a n 
41010 P iumazzo (Modena) , tel. 
059 /931279 . 

Studio 
D O V R E I fare una r icerca « sc ien-
t i f ica » su vari autor i d e l pri-
m o Novecento (Feder ico Tozz i . 
Sibil la A leramo. G iovann i Boìna) . 
Ch id iv oi ha già studiato u n o 
di questi autori e perc iò po-
t rebbe a iutarmi un po ' : mi ri-
volgo soprattutto, a i circoli fem-
minist i per indicazioni su Sibi l la 
A leramo. Il m i o indir izzo è: N -
cholas Trippi , W/eìssensteinst 24, 
3400 Burgdorf , Svizzera. 

Mostre 
F O T O G R A F I A G I A P P O N E S E DAL 
1848 A D O G G I . Saba to 27 gen-
na io al le ore 18 è aperta nel le 
sale del la gal ler ia comunale d' 
ar te moderna d i Bologna u n a 
vasta rassegna sul la storia e 
le t endenze contemporanee del la 
fotograf ia g iapponese, real izzata 
In col laborazione con il C o m u -
ne di M i l a n o - Ripart iz ione Cul -
tura e Spettacolo, curata d a 
Att i l io Co lombo. Lorenzo Mer lo . 
N i n o Mig l ior i . A lberto P iovani e 
organizzata da un comita to di 
cu i fanno parte, ol tre gl i ordi-
natori . per la gal ler ia d 'a r te mo-
derna di Bologna, Franco Sol -
mi . Angela Tosare l l i e Deanna 
Farneti . La mostra, comprenden-
te circa 5 0 0 fotograf ie, si arti-
cola in tre sezioni: I) La foto-
graf ia g iapponese - Stor ia . I l) 
O t t o maestr i del '900 - Sadayo-
shi Shiotani - E ikoh Hosoe -
I k k o Narahara - Kishin Shinoya-
ma - Issei. Suda - Haruo Tomi -
y a m a - H i romi Tsuch ida - Shoi i 
Ueda . HI) T e n d e n z e contempo-
ranee. 

La rassegna, intesa ad illustraft 
lo svi luppo storico della foto-
graf ia giapponese, rispetto ad 
iniziative precedenti ordinsE 
sul lo stesso tema, risponde a 
caratter i d i maggior organicità 
e completezza. L'esposizio"! 
real izzata in collaborazione w 
la Japan Photographìc Society 
la rivista « Nippon Camera), ' 
Istituto culturale Italia-Asia i 
M i lano , l 'archivio Canon e r 
Cent ro studi della Orlon Presi 
d i Tokyo, comprende riprodu-
z ioni che vanno dalle prin? 
calot ipie del la metà del'seco's 
X I X , al le immagini otterfljte cor 
lastre al col lodio umido, ai bp 
mol i i artistici del primi decem 
d e l secolo XX, fino alle fole-
graf ie di profesionisti ed aTia-
tor i del '900. E' presente uri 
se lez ione riguardante le tende' 
z e contemporanee. Nell'anil»''^ 
de l la rassegna saranno organi; 
za te manifestazioni collaterali i 
carat tere didatt ico e scientifico 
Gal ler ia comunale d'arte mode' 
na - 40128 Bologna - pia® 
del la Cost i tuzione 3 - tel. OS'' 
502264 • 502859 - 503277. 

QR 
S O M M A R I O . Commenti: GianW 
co Spadaccia . Radicali e socu 
listi: M a u r o Mellini. Ec^og î 
economia e sviluppo; Graw 
Passeri , t Quotidiano d w i " ' 
pr imo bi lancio: Enzo Zeno. LISE 
elettoral i : a lcune note. Sajf 
M a r c o Pennella, 11 deputato « 
in via di estinzione?: G » - ' 
Ga l l i , Opin ione pubblica e î  
formaz ione sull'attività parl ' i^' 
tare: Gianluigi Melega, 
mento e informazione; u® 
car io A m a o , Eroina: pocHe 
tezze e molt i interrogati»!; 
10 Sismondi , C o n o s c e n z a e w 
s a p e v o l e z z a ; A. G . . Pi»""".,,:, 
dol f i e crisi fiscale dello b»» 
Dibat t i t i e interventi: Tavola^ 
t o n d a : Mass imo Caprara. 
Flores d 'Arcais. Ruggero t i ^ 
rini, Gianfranco Spadaccia. 
o r d i n a t o r e Giuseppe Bipp^-
nistra. qualunquismo. "IsstaDi-
zazione; Due domande a 
berto G u i d u c c i , S i s t e m a E ^ 
tico 0 oligarchia? 
Alt iero Spinel l i . Emesto 
11 comunismo e l'unita » 
pea: URSS: la r e s i s t e n z a ^ 
intel lettual i . Recensioni : "" 
z io Grifo. Principi 
tro; Marta Merling. fcoiog ^ 
poli t ica; Valter Vecel lO. J ' 
se ismo alla francese; Uura 
rubini , Transit: Enzo • ^ " j - i - , : 
la violenza; Mario 
G I I intel l igert i ; „?' precft 
M a n i c o m i o 1914: f 
N e m i c o della Costituzione. 

Libri 

notaria a FUCK, V.» 
gio 33 Lucca. Lire l-WV' 
S T U D I O 

Convegni 
PER IL P R O S S I M O con^"»^,^ 
duista autonomo oj ^ i o , -
20 cerchiamo in don'"' grat-
in affitto un casteno 0 u ^̂  ^ 
de cascina o comunque . ^ 
posto in campagna^ cn.^ 
ionizzato si 'accia ,4 
.FUOCO». Via 
15033 C a s a l e , , , 
COMUNICATO S T A ^ o r t di ^ 
LA L .O.C . L e g a Ob'ettO a ^ 
scienza organizza ^ . ^ n » ^ 
giorni 2. 3. 1. nresS",,. 
Congresso Nazionâ  e ^ 
Facoltà di 
ropa. Il ' " " ' L Ì 
del congresso 
organi di stampa a ^ 
nel l ' informare l o p ' n f dei 
ca sullo ŝ 'Olg'JT afŜ cxitat'jJ 
gresso. verranno aff 
mi inerenti al ^ scienza 
la obiezione di • 
smil i tarizzazione e ^̂  L ^ 
zione del servizio e , , 
dine dei lavori é p ^ , | 
rallefato volantino 
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L'Aquila, città di 60.000 abitanti. Tutte le carat-
teristiche di una città di provincia, dove la vita è 

regolata al massimo, dove le ore sono scoccate pun-
tualmente dai ritmi delle persone e delle cose. Qui 

lo sport nazionale » è da sempre il rugby. Due 
volte campione d'Italia, la squadra è ivtt'ora tra le 

prime nel campionato di serie A. Una squadra, 15 
giocatori, le magliette a rigoni orizzontali bianchi e 

verdi. Nei bar i gagliardetti e le fotografie della 
squadra sono esposti in bella vi.';ta. Centinaia di gio-
vavi hanno giocato e giocano al rugby: altre migliaia 

di persone lo seguono con passione ed attenzione. 

Fulvio, tv. sei un gio-
catore abbastanza affer-
mato del rugby nazionale. 
Giochi con la squadra de 
L'Aquila e sei un titolare 
Tifila Isazionale. Che co-
s'è per te questo sporti 

Qualche anno fa ero un 
timido ragazzo di paese. 
L'unica cosa che mi dif-
ferenziava dagli altri era 
la mia struttura fisica: 
aito, grosso e con le spal-
le l a r ^e ; adesso peso 
103 chili e sono alto 1 me-
tro e 93. E' stata proprio 
questa mia caratteristica 
che colpì Natalino Maria-
ni. rallora allenatore cel-
la squadra giovanile de 
L'Aquila, che durante iin 
comizio del PCI nella cam 
pagna elettorale del '72. 
mi chiese di partecipare 
agli alenamenti d e l l a 
squadra. QueHa di gioca-
re al rugby non è stata 
una mia scelta, md è ca-
pitato cosi per caso. Al-
l'inizio me ne volevo ad-
dirittura andare: non riu-
scivo ad inserirmi, a vin-
cere la mia timidezza. 

Ma oggi al punto in cui 
sono arrivato mi sento in 
grado di affrcntare qual-
siasi situazione. Per me, 
ad esempio, è importante 
giocare in Nazionale, po-
tenni esprimere a quei li-
velli, conqiristare una pal-
la ai francesi... non so se 
mi capite. 

E se di colpo ti venis-
sero a mancare tutte que-
ste cose? 

Guarda, sono due mesi 
che sto qui inchiodato al 
letto con la gamba in-
gessata per -un intadente 
avuto neHa partita Italia-
URSS. Adesso che mi tro-

in queste condizioni 
nvi rendo conto ài quanta 
parte della mia vita si 
prende U rugby, ma cre-
do che questo sia dovuto 
Piìi al fatto che cerco di 
wer io coscientemeìite 

ad un amore irrazio-
nale. Cretto insomma che 
cerco di usarlo per misu-
rare le mie forze, per 
superare le mie paure piti 
•che per dar sfogo aHe 
"rie frustrazioni. 

n 'rugby è uno sport 
^ento, maschio? 

n gioco in sé si dice\^ 
ero fosse per gentdluwni-
ni- ... 

•Voti 

RUGBY 
tosità e fa^ 

Qui la palla ovale è familiare a tutti. 
.Abbiamo parlato del rugby con due giocatori de 

L'Aquila, più. volte in Nazionale. Uno è Fulvio Di 
Carlo, gioca in « prima linea », studente, 25 armi, è 

aito m. 1.93 e pesa 105 chili; l'altro è Tonino Fa-
langia, guida i puUmans, 28 anni, è sposato con dite 

figli. Nelle cose dette si possono rivedere le imma-
gini di « Quella sporca ultima meta », il film dove 
a scontrarsi in, una partita di rugby sono due squa-
dre composte da detenuti di un penitenziario ameri-
cano. Le mischie, i tackle, i placcaggi e poi la meta. 
Questa la regola. Tutto il resto è fuori .scena, al-
TTieno nel copione. 

P^si che per un — t— — -
ragazzo della tua città 
puoi rappresentare U mito 
della forza o qualcosa del 
genere? 

Per quanto mi riguarda 
non credo. Comunque è 
vero che ci sono molti 
giocatori che usano que-
sta loro figura per farse-
ne un vanto personale. 
Qualcuno addirittura per 
intimidire la gente. H 
rugby è uno Sport d'uro 
«d impegnativo, ma non 
per questo violento a prio 
ri. Certo che se poi mi 
danno un pugno io lo re-
stituisco. ma anche que-
sto fa parte del gioco. Se 
non lo fai te ne danno 
altri venti. 

Cosa vuoi dire? 

Ti posso dire che una 
volta stavo giocando con-
tro l'Algida. Un incontro 
durissimo. In una azione 
•mi è venuto istintivo di 
-mettermi le mani in fac-
cia; mi è aiTivato un col-
po alle mani che se mi 
avessero colpito in faccia 
o alla testa forse mi a-
vrebbero potuto anche 
ammazzare. Io prima non 
menavo, adesso lo devo 
fare. Se giochi con la 
Francia o col Galles e 
vai a terra, ti devi subito 
rialzare perché se non ti 
svegli ti fanno svegliare. 

giocare a rugby, a 
forza dì botte ho cam-
biato faccia, mi si è tra-
sformata. Quando ero agli 
inizi poi... sei un giovane, 
hai 18 anni, giochi in pri-
ma linea. Succede che ti 
danno -un sacco di botte 
proprio perché sei il piCi 
giovane; una botta fortis-
sima qui in pieno viso. 
Vado dall'allenatore e gli 
dico: qui mi stanno me-
nando di brutto. San^i-
navo dal naso. La rispo-
s; è stata: fanno bene, 
.sei giovane, devi svegliar-
ti. 

Quindi l'incidente è una 
regola del gioco... 

Quasi tutti i giocatori 
prima o poi si fanno ma-
le. Però se la squadra è 
unita, se c'è solidarietà 
tra i 15, è difficile che 
qualcuno si faccia male: 
ma se a fianco a te e 
nella tua stessa squadra 
c'è imo che colpisce sen-
za nessun motivo, c'è una 
probabilità su quindici 

che la rappresaglia cada 
su ci te. 

Quindi secondo te la 
violenza in campo non di-
pende dal gioco in quanto 
tale, ma dai giocatori? 

Non è proprio così: ti 
posso dire che addirittu-
ra si può giocare al rug-

"by anche a piedi scalzi. 
-Ad esempio pare che ci 
sia una squadra delle 
Isole Figi che gioca in 
questo modo. Poi ci sono 
squadre come l'AB Blaks 
che fanno un gioco fan-
tasioso e spettacolare, per 
farti un'iaea p«isa agli 
Harìem globettratters nel 
basket o al Brasile da Pe-
lé nel calcio. (Maitre in-
vece in Francia è sempre 
più viriento: ogni setti-
mana vengono squaisficati 
decine di giocatori, pensa 
che c'è stata persino una 
cannpagna di stampa cwi-
tro questo gioco. E' chia-
ro che quando ci sono del 
le società che mirano a 
fare oel risultato il loro 
unico obiettivo a arriva 
a costruire deffle squadre 
composte da giocatori-ro-
bot. programmate dal cal-
colatore. Come fanno in 
Unione Sovietica o negli 
USA. dove vengono co-
struiti giocatori-standard 
che pesano 100 chHi e fan-
no i 100 metri in 11 se 
condi netti. JiveUo in-
temazionale le vecchie 
scuole del rugby stanno 
decadendo a vantaggio oi 
squadre senza fantasia 
programmate per fare i 
carri arnrjati in campo. 

Si può parlare in Ita-

lia del rugby come uno 
sport dilettantistico? 

La tendenza attuale va 
nel senso inverso. Non 
è vero che siamo tutti 
dilettanti: ci sono già al-
cune squadre in cui i gio-
catori ricevono un rego-
lare stipendio dalle so-
cietà. Altre, come il Pe-
trarca di Padova, garan-

tiscono ad ogni suo gioca-
tore 0 posto in banca. 
Li a Padova i giocatori, 
per andare a fare gli al-
lenamenti, li vanno a 
prendere sotto casa col 
pullmino e poi li ripor-
tano indietro. Ma H, die-
tro la squadra ci sono 
i Gesuiti che i soldi ce 
l'hanno. L'Aquila invece 
è l'unica squadra a non 
essere ancora sponsoriz-
zata m^ non vuole dire 
niente. La società è or-
mai un nomvalissimo cen-
tro di potere dove noi 
giocatori non possiamo 
decidere niente, il no-
stro dovere unico è quel-
lo di scendere in campo 
e di giocare. Per giunta 
senza nessuna assicura-
zione in caso di inci-
dente. 

Cosa significa il rugby 
per una città come L'A-
quila? 

E" senza dubbio una 
cosa importante. Centi-
naia di persone che han-
no praticato e praticano 
questo sport e altre mi-

gliaia che lo sostengono. 
Per non parlare poi del 
dirigente della società: 
ognuno usa il suo ruolo 
di prestigio nello sport 
per conquistarsi o accre-

scere lo spazio del suo 
« posto al sole ». 

Che s'intende per di-
lettantismo? 

E' potersi sentire in 
un ambiente in cui c'è 
solidarietà e compren-
sione per tutti i proble-
mi, stare in un ambien-
te in cui si vada avanti 
con la logica di coinvol-
gere tutti nella gestione 
della società. Da noi non 
è così, affatto. Tanto va-
le allora giocare pren-
dendo soldi senza fare 
domande, è piìi corretto, 
sai già quello che sce-
gli. Qui a L'Aquila i di-
rigenti non ti parlano 
chiaramente, dividono i 
giocatori promettendo il 
po.sto in banca a chi gli 
fa da portatore d'acqua. 
E' meglio il professio-
nismo. Soprattutto con la 
situazione che c'è a L'A-
quila non ci penserei su 
molto a diventare un prò 
fessionista ed usufruire 
di un regolare stipendio. 
Noi vogliamo una orga-
nizzazione diversa della 
società sportiva: una so-
cietà in cui a noi gio-
catori ci sia possibile 
partecipare alla sua ge-
stione in prima persona; 
dove possiamo contare 
neHa scelta dei giocatori 
e dell'allenatore. 

Dicevi che non avete 
assicurazione in caso di 
incidente. Tu sei fermo 
al letto da due mesi. Co-
sa ti ha detto la società? 

Niente, fino ad ora 
nessuna risposta alle mie 
due lettere speditegli. 

Non so cosa fare, tutte 
le spese finora le ho do 
vute sopportare io. Poi 
però se capita che uno 
muore gli dànno 2 mi-
lioni. Grazie! Grazie 
tante! Ma ti pare possi-
bile?! 

* * * 

Tu sei sposato, hai figli, 
lavori otto ore al giorno 
guidando pullmans. Non 
c'è il rischio che questo 
sport ti serva soltanto per 
sfogarti? 

Ho toccato la mia prima 
palla a 15 anni, adesso ne 
ho 28, ho giocato in na-
zionale. Come potrebbe es-
sere soltanto uno sfogo. 

Cosa pensi delle cose 
che diceva Fulvio sulla 
gestione della società de 
L'Aquila? 

Sono d'accordo in tutto. 
A noi ci rimproverano di 
fare politica e loro ali-
mentano lattraverso lo 
sport il loro potere e fan-
no comodamente i loro in-
trallazzi. Prendi Fabiani, 
il presidente de L'Aquila 
rugby: lui è democristiano 
come molti altri dirigenti 
della società. Nel '72. alle 
elezioni regionali, fu fatto 
fuori dalle liste del suo 
partito. Dopo di che in 
città comparvero dei ma-
nifesti in appoggio a Fa-
biani. sottoscritti tra gli 
altri anche dall'Aquila -
rugby. E poi tutti quegli 
ex-giocatori famosi che 
prima dicevano di infi-
schiarsene della politica e 
poi si presentano alle ele-
zioni. 

Quindi più giochi bene, 
più in campo vali, tante 
più porte ti si aprono? 

Proprio cosi, chiunque 
dicesse il contrario menti-
rebbe. E' la logica del « io 
dò una cosa a te e tu dai 
una cosa a me ». E" forse 
un caso che Fabiani è il 
capo del personale della 
Cassa di Risparmio e Di 
Zitti un suo dipendente? 
Tutti e due sono dirigenti 
della società sportiva e 
tutti e due sono democri-
stiani della stessa cor-
rente. 
.Cosa pensi del rugby co-

me sport che esalta valo-
ri come la violenza e la 
forza fisica? 

Non credo che sia pro-
prio così. Certo ci può es-
sere anche qualche creti-
no che appunto fa rugby 
in questo senso, ma capi-
ta nelle migliori famiglie. 
Una cosa è sicura: se ti 
attaccano devi difenderti, 
altrimenti gli dai partita 
vinta. 

LTna volta c'era Italia-
Francia, io e Fulvio era-
vamo in panchina. La par-
tita era durissima, c'era 
poco da scherzare. Noi due 
facevamo gli scongiuri che 
nessuno del nostro ruolo 
si facesse male, non ci an-
dava proprio di entrare 
con quel clima. Toccò a 
Fulvio ed ebbe un bel co-
raggio. Quando è così se 
sei in campo devi essere 
all'altezza: a volte con il 
gioco duro è piij facile 
batterti sul piano psico-
logico. Poi i punti vengo-
no da soli. 



Enorme partecipazione ai funerali di Guido Rossa 

Incertezza, nervosismo e rabbia 
Genova, 27 — Pioggia per tutta la notte e piog-

gia al mattino. Cade con una intermittenza, scandi-
ta da un forte vento di traverso, prima uggiosa e 
poi violenta. Potrebbe essere una città del nord Eu-
ropa. I negozi sono tutti chiusi. Dalle 8,30 migliaia 
di persone scendono dai quartieri o arrivano con i 

H porcorso del corteo 
funebre è breve: la via 
XX Settembre, molto lar-
ga, in leggera salita, fino 
alla piazza De Ferrari, 
Davanti a tutti i fiori, 
poi i gonfaloni di decine 
e decine di Comuni, sin-
daci, con la fascia, as-
sessori: qualcuno ha an-
che portato uomini di 
rappresentanza con i co-
stumi caratteristici, di 
altri si notano le nuove 
fogge degli impermeabili 
i ca.ppeEi da poliziotto 
inglese dei vigili urbani, 
le lunghe incerate nere, 
blu o gialle. 

Intorno alla bara, co-
me ormai da due giorni, 
gli operai del CdF dell' 
Italsider. Oscar Seniga-
glia, con i mantelli della 
ditta: circondano il ftir-
gone, lo toccano, sono 
tesi, non lo lasciano un 
attimo: sono a loro volta 
circondati da un'altra fa-
scia protettiva di giova-
nissimi poliziotti e cara-
binieri. La stessa scatola 
cinese avviluppa lo spez-
zone delle autorità: si 
vede Lama che è più 
alto, ma ci sono Berlin-
guer, Craxi, Taviani, 
Galloni, Pastorino, tutti 
gli altri dirigenti sinda-
cali. 

Poi, staccate di 500 me 
tri, cominciano a sfila-
re le delegazioni ope-
raie. Le si vede da lon-

treni verso il centro, a gruppi o in piccoli cortei 
di scuole medie superiori guidati dalla FGCI. In piaz-
za della Vittoria, verso le 9, viene portato il feretro 
di Guido Rossa sul quale poco prima Pertini aveva 
appuntato la medaglia d'oro al valore civile, insieme 
ad otto camions carichi di corone di fiori: la piazza 

tano avvicinarsi, accom-
pagnate da grida secche 
del servizio d'ordine, 
sempre più concitate — 
andate più in fretta, più 
piano, fate i cordoni, sta-
te sui marciapiedi — un 
continuo dare ordini ner-
voso di cui non si capi-
sce la necessità: il cor-
teo è infatti molto cal-
mo e silen2doso, le mi-
gliaia di genovesi che si 
accalcano sui marciapie-
di o dietro le transenne 
sono attenti, seri, dritti, 
anche loro molto silen-
ziosi. 

Bandiere del PCI a 

centinaia, con l'asta di 
metallo e il nastro nero 
del lutto. Due o tre ban-
diere democristiane, una 
selva di ombrelli, rivesti-
menti di plastica di for-
tuna, sulle spalle, ma 
anche intorno aUe scar-
pe, Si arriva subito in 
piazza De Ferrari come 
un enorme bosco di om-
brelli gocciolanti. 

La cerimonia funebre è 
molto breve. Parla per 
primo Paolo Perugini, del 
CdF deiritalsider, ricorda 
la figura dell'ucciso; poi 
Cerofoblìi, l'ex tranviere 
sindaco socialista di Geno-

va: dice che Rossa è vit-
tima di un « terrorismo 
rosso > che usa i metodi 
dei fascisti, che l'ucciso 
ha avuto più coraggio di 
tanti altri. Poi parla La-
ma: un discorso anch'es-
so breve. Non rifugge dal-
l'autocritica: « Se insieme 
a Rossa ci fossero stati 
tanti altri, in primo luogo 
i suoi compagni dell'Ital-
sider, poi tutto il sindaca-
to, se tutti noi ci fossimo 
trasformati in un unico 
grande testimone, la sua 
vita forse non sarebbe 
stata spezzata », Chiede 1' 
applauso due volte, ma lo 

è il luogo di concentramento di tutte le delegazioti; ' 
operaie: impossibile sapere il numero preciso. Due 
giovani vigili dicono mille pullmans e poi ci sono i L 
treni speciali di migliaia di persone dal nord e dai • 

centro; molto ridotta invece la partecipazione da < 
Roma in giù. ; 

ottiene scarsamente anche 
perché la maggior parte 
ha l'ombrello in mano. 1 
battimano arrivano quan-
do attacca l'area dell'op-
posizione, quella che, co-
me dice, « non sta con 
Rossa e non sta con 
i suoi assassini ». 

Il discorso di Lama non 
ha toni alti, ricorda le 
lotte operaie, la conqui-
sta dei delegati, critica lo 
stato che permette la fu-
ga di Freda e Ventura e 
il « virus misterioso di 
Napoli che colpisce però 
solo i bambini poveri », 
ma poi chiede subito la 
difesa di questo stato, .'̂ l 
termine la piazza resta 
solo brevemente in silen-
zio, La pioggia è tempora-
neamente smessa, gli om-
brelli si chiudono, si ha 
una veduta migliore dell' 
enorme folla di piazza De 
Ferrari, mentre continua-
no ad entrare spezzoni di 
corteo. Partono da vicino 
al palco le grida: « E' ora, 
è ora, è ora di cambiare 
il PCI deve governare » 
si alzano molti pugni. Lo 
slogan conquista progres-
sivamente la piazza, in 
crescendo, come se oo-
vesse .succedere qualcosa 
e la manifestazione non 
fosse finita. Si dice che 
parlerà Pertini, che par-
lerà Berlinguer, ma non 
è così, ci sono altri ten-
tativi di slogan die poi si 

spengono, la FGCI scas-
disce: « Guido è vivo e 
lotta insieme a noi, le no-
stre idee non moriranno 
mai ». 

M e 11,30 la cerimonia 
è finita, il furgone fune-
bre è partito per il cimi, 
tero di Stagliene, le auto, 
rità hanno lasciato il pai 
co ad un folto gruppo à' 
militanti del PCI che ap̂  
plaudono le delegazioni 
che ancora sfilano: mei 
tissimi dalla Toscana, da! 
l'Emilia, ótì Piemonte, 
numerosi gruppi della 
FGCI, Ci sono promesse 
di « Siberia » per ie BR. 
accuse alla DC, ammoni-
menti a Zaccagnini, ri-
proposizione deUa classe 
operaia come classe diri-
gente. 

Qualcuno canta Bandie-
ra Rossa, Bella Ciao, Fi-
schia il Vento, ma resta 
un segno di incertezza e 
neivosismo, di rabbia: 
non sciolti, anzi forse pi» 
evidenziati dalla parteci-
pazione enorme. All'inde-
mani dell'uscita del PO 
dalla maggioranza si chie 
de al PCI di andare al 
governo, aUa polizia a 
•fare il isuo dovere, allo 
Stato di non fare più n» 
rire i bambini di Napoli 
ma sbocchi, soluzioni W-
ceirti non ce ne sono. E 
nuove elezioni non sono 
richieste da nessuno. 

Dalia prima pagina 
il giorno delia gratide in-
certezza per quelli ve-
nuti. 

I venuti sono, nel loro 
insieme, quelli del PCI. 
Anziani militanti, di 
quelli che ce l'hanno 
scritto in fronte: « Sono 
del PCI da sempre e lo 
sarò per sempre, qualun-
que cosa accada » ; gio-
vani e meno giovani de-
legati, reclutati al par-
tito in questi dieci anni 
strani, con uria grinta più 
dura, ma meno sicura. 

o forse meno rassegna-
ta. Sono la memoria più 
vecchia e più recente del 
PCI. 

Guido Rossa, la vec-
chia « coerenza » al ser-
vizio della nuova linea, 
è divenuto un simbolo, 
suo malgrado. Vittima 
delle BR, anch'esse, in 
qualche modo, figlie de-
formi di quella coerenza 
'e dì quella memoria. E' 
un cattivo miscuglio, dif-
ficile da sciogliere con i 
comizi dal palco. 

Indagini ferme 
e nervose 

Genova, 27 — Nessuna novità nelle indagi-
ni per l'assassinio di Guido Rossa. Ma dietro il 
silenzio ufficiale, le polemiche sono numerose: 
in una conferenza stampa tenuta venerdì po-
meriggio la FLM ha polemizzato con i giornali 
« nazionali e locali > che hanno fatto i nomi di 
altri delegati Italsider collegati all'affare Be-
rardi e con la Digos che ha proceduto a per-
quisizioni contro militanti sindacali « provati » 
ed ha evitato altri ambienti che sarebbero 
stati « più produttivi ». Un altro motivo di ten-
sione all'interno della classe operaia genovese 
è al porto: in una assemblea, giovedì, il se-
gretario generale aggiunto della FIOM Otta-
viano Del Turco, aveva accusato di « compli-
cità > con le BR i delegati del collettivo por-
tuale e aveva ricevuto una secca risposta da 
un loro rappresentante. Ieri pomeriggio è ar-
rivata una telefonata di scuse da parte del sin-
dacato. 

Difficile, all' indomani 
dell'uscita del PCI dal go-
verrto. Una uscita di sicu-
rezza, poco sicura: per an-
dare dove? Si chiedono 
quelli venuti qui senza a-
vere modo di far risuo-
nare dal palco la doman-
da. 

Nel '48, dopo il viaggio 
di De Gasperi negli USA, 
furono buttati fuori. Ora, 
dopo il viaggio di Zacca 
gnini negli USA, sono usci-
ti. Ma per andare dove? 
La sofferenza fisica, la 
notte passata in treno, gii 
abiti inzuppati, rendono 
più urgerde la domanda. 

Nella grande piazza ne-
ra di ombrelli, la gente 
vorrebbe scaldarsi. Vor-
rebbe che Berlinguer, che 
c'è, parlasse: desiderereb-
be in cuor suo che Perti-
ni parlasse. Ma il vecchio 
non può parlare, è Presi-
dente della Repubblica, ci 
sono lì i corazzieri. E Ber-
linguer, la sfinge, non può 
parlare, perché c'è lì il 
Presidente della Reptibbli-
ca, e non si può coinvol-
gere il Presidente della 
Repubblica in una mani-
festazione di partito all' 
indomani di questo parti-
to con la minuscola, dal 
governo. 

Dal cielo grìgio viene 
giù, con il nevischio, sol-
tanto la voce di Lama. 

Una voce dura e decisa, 
ma poco rassicurante. U 
apice del suo discorso è 
quando, dopo aver elogiato 
la coerenza e la virtù ci-
vile della vittima, accen-

na alla colpa collettiva che 
ha fatto sì che egli restas-
se solo, esposto alla ven-
detta. « Dobbiamo diven-
tare un unico grande testi-
mone ». 

Questo è il siu) discorso 
< per ». 

Subito dopo vengono le 
parole « contro > e sono 
parole stridule, stonate. 
Le scaglia contro coloro 
che sono « né con Guido 
Rossa, né con i suoi as-
sassini una parafrasi di 
cattivo gusto, che Lama 
ha ripreso pari pari da 
un articolo del deputato 
Corvisieri, pubblicato pro-
prio stamattina, sulla Re-
pubbdica, 

Ma come è possibile che 

il segretario del sindacato 
che parla al partito nel gior 
no dell'incertezza, prenda 
in prestito proprio la fra-
se chiave del suo discaér-
so. le parole dell'escnrci-
smo, dall'ultimo zuzzerel-
lone del parlamento ita-
liano, il deputato sema 
arte e senza parte? 

Quando la voce di La-
ma alla fine tace, nes-
suno annuncia che la ma-
nifestazione è finita, la 
gente continua ad aspet-
tare qualcosa; ma tutto 
quello che viene giù è 
pioggia. Ora il carro fu-
nebre si fa lentamente 
strada, attorniato dai com 
pagni di lavoro di Guido 
Rossa, tra la folla. Sotto 

il palco , 
servizio d'ordine, prw' ; 
bassa voce e poi 
te, lanciano lo sloffo^^, 
ora, è ora di co^ 
Il PCI deve comani^^ 
Lo slogan cH^f^ 
nella piazza wene 
io: PCI deve 
nare », 

Poi la 
lentamente a sfoO^'', 
vecchio con i capeui-
chi, alto e diri^^ 
vicim ad un 
servizio d'ordine, fl'^ 
gini detta piazza-
è successo?» ® 
«E' per 
ammazzato » " 
operaio. 
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